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come è stata eletta — 
la nuova Giunta Comunale 


Riunione consiliare del 29 luglio 1970 





Il 29 luglio scorso si è riunito il nuovo Consiglio comunale, per trattare il seguente argomento: 


« Esame delle condizioni di eleggibilità dei Consiglieri eletti nelle elezioni amministrative del 


7-6-1970 ». 


Dopo un saluto augurale porto ai Consiglieri vecchi e nuovi dal Sindaco uscente Rino Giovanetti, 
ha assunto la presidenza della seduta il Consigliere anziano Nino Ferri, che dopo aver espletato le 


formalità previste dalla legge ha pronunciato le seguenti parole: 


« Signori Consiglieri, 

Fano ha, in prima riunione questa sera, il suo 
sesto consiglio comunale eletto dopo la Liberazione. 

Il primo Consiglio democraticamente eletto si 
era riunito, in questa sala, oltre 24 anni fa nell’ormai 
lontano 3 aprile 1946. 

Dopo gli anni oscuri e nefasti del fascismo, 
del fascismo intessuto di errori, antistoria d’Italia, 
mortificazione della democrazia e della libertà, che 
condusse molti nostri concittadini al sacrificio, alla 
sofferenza, al martirio. Al sacrificio talvolta dramma- 
tico, spesso silenzioso, il cui ricordo non va sepolto 
con gli uomini, ma tramandato a condanna perenne 
delle responsabilità dirette, delle interessate conviven- 
ze, delle sconcertanti tolleranze, ad insegnamento pet 
le giovani generazioni, a salvaguardia dei liberi istituti 
di una democrazia consapevole e vigilante. 

Non va sepolto con gli uomini che hanno resi- 
stito, che non hanno taciuto, che hanno lottato, che 
hanno nutrito e seminato la speranza della rinascita, 
della salvezza, (morale e politica), contro l’oppressio- 
ne, contro la guerra, contro i miti disumani del nazio- 
nalismo. 

In quel lontano aprile, il Consiglio comunale, fu 
chiamato a continuare l’opera di ricostruzione già av- 
viata, dal 27 agosto 1944, dagli uomini del Comitato 
di Liberazione Nazionale, dagli uomini della Resisten- 
za, della Resistenza lunga e di quella armata. 

Gli uomini che presero in mano Fano, mutilata 


e deserta, contro cui, dopo il saccheggio e le devasta- 
zioni fu perpetrato, dalla retroguardia dell’armata na- 
zista in fuga, l’ultimo atto di vandalismo, di ignoran- 
za, di sacrilegio: la distruzione dei campanili e delle 
torti, la distruzione delle testimonianze del passato. 

Sono trascorsi oltre ventiquattro anni. 

Tanti consiglieri portarono qui i loro ideali, la 
loro passione civile, la loro ansia di giustizia. 

| Molti più non sono, e ad essi rivolgiamo il no- 

stro deferente e commosso ricordo; molti le alterne 


umane vicende, le inesorabili umane vicende, hanno 


allontanato dalla politica attiva o hanno condotto al- 
trove, lontano dalla nostra e loro città. 

A tutti il nostro ringraziamento sincero ed il no- 
stro impegno a. far tesoro della loro opera, a continua- 
re il loro insegnamento: tna le mura antiche, nelle 
scuole, negli opifici, sui campi della nostra Fano, a 
confermare che il loro seme non è stato gettato al 


vento, che le loro attese e le loro spetanze non siano 


eluse o vanificate. 
Questa sera ci accingiamo a convalidare i com- 


ponenti del Consiglio comunale eletto nella consulta- 
zione elettorale del 7 giugno. Parecchi sono qui per 
la prima volta: e tra essi, in buon numero, sono i 
giovani. Ci sia consentita quella speranza e quella 
attesa. Ci sia consentita un’aspettativa che esprimia- 
mo con fiducia. 

Ai giovani, gradualmente, sì, ma inesorabilmen- 
te, spetta raccogliere la successione delle responsa- 
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bilità civiche, ad essi spetta raccogliere la eredità 
degli uomini giusti ed integri che sono stati su questi 
| banchi, che sono su questi banchi. 

Ci sia consentita, al di là dei contrasti, che sono 
stati particolarmente duri e amari nell’ultima battaglia 
elettorale, malgrado la talvolta discordante concezione 
| della democrazia, malgrado la divergente valutazione 
dei fatti, delle questioni particolari, dei complessi © 
molteplici problemi politici ed amministrativi, econo- 
mici ed urbanistici, tecnici e culturali (malgrado tutto 
ciò) intendiamo vi sia, vi debba essere, una aspira- 
zione che tutti accomuni per far progredire la vita 
sociale, l’economia, la cultura della nostra città. Vi 
debba essere iu del benessere delle classi 
lavoratrici spesso umiliate ed offese, sempre lusingate 
e mai soddisfatte da una classe dominante, specializ- 
zata nelle promesse, nelle dilazioni nelle elusioni. 
Accanto ed insieme a questa aspirazione priorita- 
ria vi sono quelle relative al potenziamento della scuo- 
la, ed al suo evolversi secondo lo spirito della Costi- 


proprietà edilizia che la minacciano sistemati 


viare alla Presidenza del Consiglio regionale delle Marche il seguente telegramma: 





IR di « Il Consiglio Comunale di Fano, riunito in prima convocazione straor- 
dinaria il 29 luglio 1970, formula il più fervido augurio a ché, nel ri- 
spetto della autonomia dei partiti e della diversità delle valutazioni politi 
che, nella continua ricerca di possibili e necessari punti di convergenza, 
sia avviato un più intenso sviluppo civile, un più rapido ritmo produttivo 
un più efficiente -e penetrante progresso democratico della Regione con 
il contributo di tutte le comunità locali, di tutti i settori democratici, delle 
organizzazioni dei lavoratori, degli enti economsici, delle iniziative di de 

‘. mocrazia diretta nate nelle fabbriche e nelle scuole, secondo i grandi prin- 
cipiì innovatori RI della Resistenza, della geo ». 


Si è poi passati alta rituale convalida degli eletti e alla surrogazione del consigliere del 
Aldo Amati, dimissionario, col consigliere Ezio Vincenzi. 
Ha successivamente chiesto la parola il consigliere, Marzio Filippetti del P.S.I. il quale 
ICmaro che il suo partito ritiene che 208) dare una a posfina: risposta alle oe contraddizi 



















tuzione Republicana, alla medicina preventive 
assistenza sociale, allo sviluppo economico e. 
vo che sono degli aspetti particolari. i 

E vi è quello di salvare Fano dalle mani 
pugno di speculatori delle aree fabbricabili e 


e ripetutamente, a spregio della natura, delli 
della civiltà e delle attrattive turistiche, che si 
trattive della bellezza e che respingono le mos 
barriere di cemento armato. Nel contesto d 
aspirazioni e aspettazioni, vi siano pure op; on 
vergenti. E’ giusto sia così, su un piano di 
gnità civile e di reciproco sostanziale rispett 
versamente pensanti. Ma si faccia fronte con s 
energia a quanti vorrebbero, per il proprio eg 
A gli DISSa della città e BI sua comu: 


petere realizzare queste aspirazioni, poiché Fai 
tende, Fano civile e democratica ». 














verso una effettiva e razionale autonomia degli enti locali » e da una ristrutturazione dei partiti poli 
tici che renda « la loro azione di riforma più efficcace e più credibile ». 


L'oratore ha poi così proseguito: 


« L’ampiezza e l'urgenza dei problemi che stanno 
di fronte agli organismi politici ed amministrativi, non 
permettono a nessuno di sottrarsi alle scelte opera- 
tive concrete, e ciò meno che mai a livello delle co- 
munità locali, dove le scelte di contenuto debbono 
essere prioritarie rispetto a quelle di schieramento. 
Noi:riteniamo che la società italiana richieda ormai 
l'abbandono del vuoto e vieto discorso delle formule, 
per ricondurlo ai problemi reali: quello di una pro- 
grammazione democratica e finalmente operativa ca- 
pace di incidere a fondo sullo sviluppo e sulla strut- 
tura economica del paese, della occupazione, della ca- 
sa, della riforma dello stato, della scuola, della pe- 
requazione tributaria ». 


Dopo aver ricordato che « da più parti si rico- 
nosce che non basta più il pluralismo dei partiti, ma 
è necessario il pluralisnio delle istanze democratiche » 
ha affermato: « La dialettica politica avvenuta a tut- 
ti i livelli, ci ha convinti della necessità di dar vita 
ad organismi periferici di base i quali, nel rispetto 
dell'opinione e del contributo di tutti, operino ad in- 
dividuare i problemi della nostra comunità e a pro- 
spettarne le soluzioni ». 


Convinto della validità di queste analisi, ha pro- 
seguito il consigliere Filippetti, il P.S.I. ritiene che 
« al di là di ogni schematismo, sia ormai improroga- 
bile nel presente momento politico e sociale italiano, 
ricercare soluzioni più coraggiose ed avanzate che 
emarginino le forze retrive comunque camuffate i 
cui tentativi si ripetono con monotona, ma preoccu- 
pante periodicità ». 


L’esponente del P.S.I. ha po: puntualizzato il 


punto di vista del suo partito a livello di politica lo- 
cale e nazionale: « L'assunzione da parte del P.S.I. di 
responsabilità a livello di una giunta di sinistra non 
significherebbe quindi negazione dell'esperimento di 
centro-sinistra che deve rappresentare nella storia po 
litica del Paese l’incontro di forze che hanno la fun- 
zione di trasformare profondamente lo Stato da li- 
berale a democratico, da Stato di pochi a Stato di 
tutti. 

Per realizzare ciò è però necessario che coloro i 
quali teorizzano e prospettano soluzioni moderate e 
d’ordine autoritario, vengano sconfitti da precise scelte 
di quelle componenti che, affermano — e siamo con- 
vinti hanno — una volontà profondamente riforma- 
trice e democratica. 

‘Solo in quel momento il panorama politico avrà 
una chiarificazione poiché si creerà necessariamente 
una situazione diversa di fronte alla quale tutti i par- 
titi che rappresentano masse popolari dovranno tro- 
vare nuove collocazioni e creare prospettive originali 
di dialettica e di sintesi. 

Siamo quindi convinti che in questo momento il 
Paese richieda ai suoi rappresentanti scelte precise e 
inequivocabili che iniziano un nuovo ciclo politico in 
cui le istanze più valide del socialismo e della demo- 
crazia trovino la loro realizzazione. 

E° per favorire questa svolta e queste, secondo 
noi doverose, prese di posizione: che riteniamo, nel 
momento in cui riconosciamo la obbiettiva validità 
delle scelte compiute, di chiedere il rinvio della di- 
scussione sul 2° e sul 3° punto dell'ordine del giorno, 
per offrire un ulteriore e responsabile contributo a 


questa prospettiva ». 


Seno poi intervenuti nella discussione i consiglieri Lamberto Martellotti del P.C.1., Giuliano Giu- 
liani della D.C., Antonio Glauco Casanova del P.S.U., Gabriele Ghiandoni del P.S..U.P., Alberto Berardi 


del P.RI.- 


Unione cittadina, i quali dopo aver ribadito le posizioni dei loro rispettivi partiti sui prin- 


cipali temi dell’attuale momento politico nazionale, hanno aderito, seppur con differenti intonazioni, 


alla richiesta del gruppo consiliare del P.S.I. di rinviare la discussione del 2° e del 3° punto dell'or. 


dine del giorno. Il consigliere Giuliano Di Demetrio del M.S.I. si è invece dichiarato contrario. 


Il Presidente Ferri, dopo la votazione del Consiglio favorevole ‘al rinvio, ha dichiarato chiusa la 


seduta. 


























Riunioni consiliari del 19 e 20 luglio 1970 





Il Consiglio Comunale si è riunito successivamente nei giorni 19 e 20 agosto con i 


punti all'ordine del giorno: 
1. elezione del Sindaco 


2. nomina di n. 6 assessori effettivi e di n. 2 assessori supplenti. 
Presentiamo uno stralcio degli interventi delle due sedute consiliari. 


‘ 


AVV. GIULIANO GIULIANI (D.C.) 


« ... La scelta frontista operata dai dirigenti so- 
cialisti è illogica, incoerente e al di fuori di ogni seria 
prospettiva, se è vero che, come il Presidente Colom- 
bo ha dichiarato a nome dei partiti di governo, la li- 
nea politica di centro-sinistra non ha valide alterna- 
tive e che ognuna delle sue componenti si è ricono- 
sciuta e si riconosce în questo disegno politico (....). 

(...) Il ritorno a soluzioni frontiste non tiene con- 
to dei risultati elettorali, che assegnano ai partiti « so- 
lidali nel Parlamento e nel Governo ventidue Consi- 
glieri su quaranta, con un aumento di due seggi, ri- 
spetto alle elezioni del 1964; ignora un documento 
recentemente approvato dai segretari provinciali del- 
la D.C., del P.R.I., del P.S.U. e del P.S.I. con il qua- 
| le si auspica un rilancio anche in sede locale della li- 
nea politica di centro-sinistra; ignora inoltre una pre- 
cisa indicazione proveniente dalla direzione centrale 
socialista, favorevole alla formazione di una giunta 
di centro-sinistra; si pone al di fuori delle stesse po- 


| sizioni politiche assunte a livello nazionale dal P.S.I. 


sul problema delle giunte locali (...). 
| Gli Organi responsabili di questo partito han- 
no infatti conclamato che, pur non accettando la 
uniformità assoluta tra governo nazionale e giunte lo- 
‘calî, la tendenza del partito socialista deve svilupparsi 
ce (edo di adeguare le amministrazioni comunali al- 
l indirizzo generale (...) Ne consegue che i dirigenti 
socialisti avrebbero dovuto, in via preliminare, verifi- 
care se esistesse o meno una convergenza con gli altri 
È DA: di centro-sinistra. Solo nel caso in cui si fosse 
constatata una obiettiva incompatibilità, i socialisti 
avrebbero potuto riapprodare (secondo i deliberati del 
loro partito) a formule di sinistra (A 
(.--) La verità è invece che i socialisti hanno 
escluso fin dal primo momento ogni possibilità di for- 
mare Has: giunta di centro-sinistra. Così, mentre nel 
1964 essi potevano giustificare il ritorno al fronti 
smo con lo stato di necessità (cioè con la impossibi- 
— lità numerica di fonmare una giunta con la D.C.) oggi, 
pur esistendo una alternativa dij centro-sinistra, pre- 
feriscono inspiegabilmente la collaborazione con i co» 





‘ interpellare nessuna altra ditta del settore. 


della « lottizzazione d’ufficio », per contrastare 


| bili. 

























munisti e i « psiuppini », cioè con quelle } 
si oppongono tenacemente al governo e all 
di centro-sinistra. Si tratta di un grave errore 
e di ‘una scelta amministrativa dannosa per gl 
interessi locali (...). A, 
{...) L'esperienza dell'ultimo quinquennio 
fatti dimostrato che una politica seria non. 
bile con la presenza condizionante dei comuni. 
Lo conferma una lunga serie di fatti 
bili: 1 
... la mancata applicazione della « Legge 
Urbanistica », relativamente all'obbligo dei pia 
ticolareggiati e delle lottizzazioni convenzio 
di lo sviluppo della città secondo la tradizi 
si dell’inidvidialismo residenziale,... il consegi 


munale anziché sui proprietari lottizzanti. 
(...) Il regalo di circa quattro ettari di 


... La mancanza assoluta di ogni interi 
vore dell'edilizia economica e popolare, î cui 
zona, approvati dalla giunta di centro-sinistra 


cipio dell’eguaglianza dei cittadini. 
— Gli inquinamenti delle acque del mare 
me Metauro (...). È 
L'appalto del gas per 29 anni alla Estigas i 


Il clientelismo e il favoritismo nelle 


KAGE 


La mancata utilizzazione dell’istituto 
novre speculative di pura attesa sulle aree 
[casi clamorosi di evasione dal pagamenti 


l'imposta di famiglia. 
La D.C. vuole il contrario di tutto questo 





gere un'azione propulsiva e direzionale, capace non 
solo di contestare ma di rovesciare, in una serie di 
punti concreti, lo sviluppo individualistico, arbitrario 
e settoriale della città e del suo entroterra... Su que- 
sto terreno la D.C. è convinta di saldare. ancor più 
strettamente la propria azione a quella delle forze so- 
ciali che pagano il prezzo dello sviluppo individuali 
stico della città (...) ». 


AVV, PARIDE MASCIOLI (P.C.I.) 


Sig. Presidente, sigg. Consiglieri, 
il gruppo comunista saluta con soddisfazione l’ac- 
cordo raggiunto con il PSI e il PSIUP per la costitu- 


zione di una giunta di sinistra al Comune di Fano. E°. 


questa la logica conseguenza del risultato delle ele- 
zioni del 7 e 8 giugno: consultazione elettorale dalla 
quale i partiti della sinistra ne sono usciti, nel loro 
insieme, solidamente rafforzati, sia come peso politi- 
co, sia nella spinta al consolidamento della unità del- 
le forze di sinistra a livello nazionale e locale (...). 

La battaglia di tutta la sinistra, le lotte dei lavo- 
ratori e delle organizzazioni sindacali hanno imposto 
la istituzione delle Regioni, secondo il dettato costi- 
tuzionale, disatteso per ben ventidue anni dalla demo: 
crazia cristiana e dalle destre politiche ed economi- 
che (...). 

Si va attuando cioè, sia pure lentamente, ciò che 
noi comunisti avevamo previsto: la impossibilità di 
riportare a livello’ periferico gli artificiosi equilibri 
che spesso, ma sempre meno, si riesce ad imporre al 
centro. 

Il trasferimento di una parte notevole del po- 
tere politico alle Regioni, significherà certamente, sot- 


to la spinta della opinione pubblica democratica, la. 


determinazione di rapporti nuovi non solo tra le forze 
di sinistra, ma anche fra maggioranza ed opposizio- 
(10) 

Ciò significa che va abbandonata ogni pretesa di 
imposizione della omogeneità tra’ centro e  perife- 
LIAN) 

Nel nostro comune, i risultati del voto sono a 
tutti noti: l’elettorato ha ribadito la sua fiducia nei 
partiti che hanno amministrato negli ultimi cinque 
anni. E’ stato un giudizio positivo sull’attività svol- 
ta; l’adesione ai programmi con cui ci siamo pre- 
sentati, all’assunzione di impegno di lotta per affron- 
tare e risolvere insieme i problemi della nostra cit- 
RUE) 

Ma il fatto più positivo resta il tessuto di rap- 
porti nuovi in cui si collocherà la nuova amministra 
zione: in una provincia in cui il centro-sinistra è pra- 
ticamente sparito: tutti i comuni più importanti, com- 


presa l’amministrazione provinciale, sono amministra 
ti da giunte popolari di sinistra. Ed in questo quadro 
va salutato come un grande successo della città e di 
tutte le forze lavoratrici il rapporto nuovo in cui si 
è collocato il Partito socialista, che posto dinanzi ad 
una alternativa, ha scelto di fare una amministrazio- 
ne con le forze democratiche, popolari e di sinistra, 
nonostante i ricatti, le intimidazioni e le minaccie di 
forze e partiti che si richiamano al centro-sinistra. 


Comunque, la Giunta che sta per essere costitui. 
ta, dovrà sempre restare aperta all’apporto di sug- 
gerimenti, critiche e indicazioni di tutte le forze po- 
litihhe democratiche presenti nella città, in un rap- 
porto di corretto confronto di idee e di program- 
mi (...). 


PROF. ALBERTO BERARDI ({U.C.P.R.I.) 


Dobbiamo dire che siamo amareggiati per come 
si sono svolte le trattative che hanno portato alla 
formazione di una giunta frontista, esistevano infatti 
dopo le elezioni del 7 giugno due possibilità, quella di 
continuare l’esperienza frontista della passata ammi- 
nistrazione, sulla quale il nostro giudizio è completa. 
mente negativo, e quella più entusiasmante di dar vita 
ad una collaborazione di centro-sinistra avanzato che 


riprendesse i grandi temi della programmazione eco- 


nomica e dello sviluppo industriale senza il quale an- 
che le più belle idee restano lettera morta, i cittadini 
sono costretti ad emigrare ed i giovani sono costretti 
a mendicare un posto negli enti pubblici dove si entra 
solo a certe condizioni. Ebbene, secondo noi, il P.S.I. 
ha scelto la strada sbagliata accettando di collabora 
re, nonostante la passata esperienza, con delle forze 
che a Fano si sono sempre mostrate chiaramente im- 
mobiliste e legate al passato. Quello che è ancora più 
grave è che la sua scelta il P.S.I. l’ha fatta pregiudi- 
zialmente senza cioè porre a confronto le due impo- 
stazioni di politica amministrativa: quella frontista e 
quella di centro-sinistra. 

Noi repubblicani avremmo potuto capire una scel- 
ta politica, anche non condividendola, ma non è questo 
il caso di Fano, i veri motivi della scelta del P.S.I. 
sono ancora oscuri anche se facilmente intuibili. Co- 
munque la scelta è stata fatta e noi, per i motivi ac- 
cennati sopra, resteremo all’opposizione; una opposi- 
zione impegnata a far si che, nonostante tutto, Fano 
si sviluppi culturalmente, democraticamente ed eco- 
nomicamente. 


Avremmo voluto una giunta diversa, orientata @ 


| sinistra non solo a parole ma nell’impostazione pro- 


grammatica e nel metodo di lavoro una giunta moder- 
na ed efficiente, una giunta per il 1970 non per il 


CE 











1870. Se oggi è impossibile noi continueremo a lot- 
tare perché lo diventi domani e perché Fano abbia fi- 
nalmente una amministrazione al passo con i tempi. 


AVV. GIULIANO DI DEMETRIO (M.S.I.) 


L’avv. Giuliano di Demetrio nel preannunciare 
a nome del M:S.I. il proprio voto contrario alla for- 
mazione di una giunta socialcomunista ha rilevato co- 
me si fosse perso inutilmente del tempo disponendo 
un rinvio,-al quale ovviamente si era opposto, nella 
precedente riunione del Luglio scorso. Un rinvio non 
aveva alcun senso quando ormai gli accordi, a quella 
data, non solo erano nell’aria, ma molto probabilmen- 
te erano già stati ravificati dai partiti della coalizione 
frontista composta dal P.C.I., dal P.S.I. e dal 
P.S.EU.P. i 

1 socialisti dovendo operare una scelta‘hanno pre- 
ferito l’alleanza con il partito comunista a quella con 


‘la democrazia cristiana. E° comprensibile il senso di 


rammarico e di delusione di coloto che votarono nel- 
l’arco delle formazioni del quadripartito pensando, 
candidamente, di votare anticomunista e di resuscita- 
re nel contempo una formula ormai superata. Lo stes- 
so calcolo sbagliato ed ingenuo lo fece anche la D.C. 
locale tanto è vero che la notte degli scrutinii, dopo 
un affrettato esame dei risultati numerici, fece risuo- 
nare per via Arco -d’Augusto le note del « Bianco 
Fiore ». 

Quanto è avvenuto a Fano non è altro che la en- 
nesima dimostrazione che il centro-sinistra, dopo aver 


prodotto î suoi guasti, non ha più nulla da dire. Sì 


Yen) di cambiate cioè l'indirizzo politico generale. Solo 
così sì eviteranno per l'avvenire giunte frontiste. 


x 


PROF. ANTONIO GLAUCO CASANOVA (P.S.U) 


Al punto in cui la discussione è arrivata, si può 
constatare una sola certezza, e cioè che la Giunta so- 
cial-comunista è ormai cosa fatta e che quindi il rin- 
vio chiesto dal gruppo socialista nella precedente se- 

. duta consiliare non ha cambiato il corso delle vicen- 
‘ de politico-amministrative del nostro Comune, inizia- 
tosi all'indomani delle elezioni del 7 giugno. 

Rinvio inutile, dunque. Ma, se è certa la forma- 
zione della Giunta social-comunista, non è altrettanto 
certo il motivo che ha spinto il gruppo del P.S.I. a 
prendere la decisione di scartare a priori la possibili- 
tà di costituire una Giunta di centro-sinistra. Qualche 
socialista dovrà chiarire questo punto fondamentale, 
dopo che da parte di altri gruppi consiliari sono state 
indirizzate al P.S.I. gravi critiche e ancora più gravi 











accuse. Intanto a me preme formulare la domanda pre- ; 
cisa sulla ragione della scelta ’’ frontista”’ dei socia 
listi. Preme anche chiarire che, a giudizio della parte. 
socialdemocratica, nonostante le ineliminabili differen. 
ze ideologiche fra la D.C., il P.S.U., lo stesso PRI 
e il P.S.I., poteva esserci la possibilità di un accordo. } 
fra i quattro partiti, specie dopo che in sede nazio 
nale è stata superata la crisi politica con la ricostita- 
zione del soverno di coalizione. In questo ragiona. 
mento non è in causa il partito comunista, quanto il | 
partito socialista, che a Fano (come, purtroppo, în di 7 
molti altri centri importanti delle Marche) offre ur IE 
clamoroso saggio della sua politica «a doppio bina- . de 





rio ». 

Si comprende come i comunisti polemicamente. 
considerino fallito il centro-sinistra in Italia, ma non © 
si può comprendere come la stessa convinzione pos i 
sa guidare il partito socialista. si 

Il voto del 7 giugno non è stato un voto di scon- SI 5 
fitta per nessuno dei quattro partiti di centro-sinistra. 
e men che meno per il nostro. A Fano la socialdemo. 
crazia ha raggiunto la più alta votazione dal 1951 in 
poi. Non solo: tutte le condizioni politiche poste dal - 
nostro partito in sede nazionale per la ricostituzione 
del governo di coalizione, si sono verificate 1 ogiohali du 
realistiche. Se a Fano il P:S.I. ha deciso di conside. | € 
rare sconfitta la politica di centro-sinistra, è perche 5 
evidentemente aveva deciso aprioristicamente dij dare 
la e 2, LATO <a discussione cha 
si è svolta finora è emerso il fatto î de 
che Li DISE Jocola daino ae TO 

avolare tratta- — 


tive. Da parte nostra ne usciamo con la coscienza più. 

che tei, anto tranquila da consenti peisim 
un minimo dì speranza che l'errore del P.S.I. locale. 
possa essere in avvenire corretta, nell'interesse della 
chiarezza politica e dell'efficienza amministrativa de 
gli organi che sovrintendono alla vita democratica del 
la nostra città. 


























no, sul modello governativo una giunta di centro 
stra, l’altra contro la passata amministrazione defi 
ta « fallimentare ed inefficiente ».. 


Per quanto riguarda il nostro partito, noi rit 
niamo che non si possa considerare il centro-sinis 


come un super partito. A 
Tale formula è certamente utile per risolvere 


può essere accettata come ‘politica indispensabile, ; 
contingente e non come fede politica. Noi sociali 











nell’ambito del centro-sinistra accettiamo un dibatti- 
to legato alla realtà e via via verificato nell’azione 
politica, autonomo nell’azione stessa, da ogni vincolo 
che non sia quello che ci lega agli interessi dei lavora- 
tori coincidenti poi con gli interessi della civiltà. Le 
nostre prese di posizione si collocano néll’osservanza 
dei deliberati congressuali che assicurano un margine 
di autonomia alle sezioni periferiche che è ciò che con- 
tribuisce a dare al nostro partito vitalità e unità negli 
ideali e nelle linee politiche di fondo sempre aderenti 
alla società in movimento per allargare la sfera dei 
consensi allo stato democratico. In questo quadro, ed 
in nessun altro, la sezione dei PSI di Fano ha fatto 
la sua libera ed autonoma scelta. Scelta responsabile 
perché scaturisce da un ampio ed approfondito dibat- 
tito di tutte le istanze del partito. Per quanto riguar- 
da le critiche alla passata amministraizone esse fanno 
parte della dialettica politica. Ma dalla critica alla gra- 
tuita definizione di « insufficiente e fallimentare » il 


LS 


passo è così lungo da rischiare il ridicolo. 


Soprattutto perché ci si rivolge ad un unico set- 
tore, quello più delicato dell’urbanistica, dimentican- 
do troppo spesso, che il PRG rimane sempre un pia- 
no di massima che deve essere attuato pet mezzo di 
piani particolareggiati. E non è vero che l’amministra- 
zione non si sia mossa in tale direzione. Infatti è già 
stata approvata dal Ministero dei LL.PP. il P.P. della 
zona industriale, è stato approvato dal Consiglio Co- 
munale il P.P. della zona spottiva, sono stati affida- 
ti gli incarichi pet la redazione dei P.P. del centro 
storico e della fascia costiera dal Metauro a Marotta, 
è stata approvata dal Consiglio Comunale la delibe- 
razione che inquadra e regolamenta gli oneni di urba- 
nizzazione secondaria nelle lottizzazioni. 


La realtà è che molto spesso i problemi urbani: 
stici sono serviti da diversivo per far dimenticare tut- 
ti gli altri risolti ed impostati dall’amministrazione. Vi 
siete dimenticati che verrà realizzato a Fano perché 
impostato e -voluto dall’uscente amministrazione il 
centro ortofrutticolo del Medio Adriatico che non 
tanto per il complesso di due miliardi di opere quan- 
to per le sue dimensioni ed importanza potrà dare 
all’intera economia agricola della nostra zona. Vi siete 
dimenticati che l’amministrazione è riuscita a localiz- 
zare nel nostro Comune una importante centrale del 
latte. 


Vi siete dimenticati, signori consiglieri dell’op- 
posizione delle vostre stesse interrogazioni che riflet- 
tevano la preoccupazione di un possibile diverso trac- 
ciato e sbocco della superstrada Fano-Grosseto e che 
grazie all'impegno della passata amministrazione si sta 
ora realizzando come era nei voti delle nostre popo- 
lazioni. 


Vi siete dimenticati che una parte del nostro ter- 
ritorio, e precisamente quello in cui ricade anche la 
zona industriale è stato ammesso ai benefici della leg- 
ge 614 con tutte le benefiche conseguenze «economi- 
che che ne possono derivare per una zona come la 
nostra. 

Non è mia intenzione fare un elenco delle realiz- 
zazioni della passata amministrazione e quindi non di- 
rò dello sforzo fatto per rendere funzionante i nuovi 
edifici del Liceo Classico e delle Magistrali. 

Non dirò che è merito della passata amministra 
zione se la nostra città si è arricchita di un nuovo im- 
portante Istituto scolastico quale il Liceo Scientifico 
Statale. Non dirò degli impianti idrici specie di quello 
che permette oggi all'importante località di Marotta 
di avere acqua a sufficienza. Non dirò dei due nuovi 
campi sportivi realizzati nelle frazioni. Non dirò della 
nuova strada che unisce Torrette a Marotta con i van- 
taggi economici conseguenti ‘al turismo in quelle lo- 
calità. Non dirò del raccordo autostradale e nemmeno 
voglio parlare della SNAM Progetti e del servizio dei 
trasporti urbani. Sono tutte realizzazioni che sono lì 
a testimoniare l'operato della passata amministrazione 
ed a contestare la gratuita affermazione di « fallimen- 
rare». Che la passata amministrazione abbia fatto i 
miracoli no di certo, ma che abbia lavorato con pas- 
sione e fattività nell'interesse del nostro Comune è 
altrettanto vero. E noi ne siamo soddisfatti anche co- 


me partito perché non è affatto vero che alla passata , 


amministrazione sia venuto meno il consenso popo- 
lare. 

Nessuna amministrazione dal 1946 al 1964 è 
mai uscita, a Fano dalla consultazione elettorale con 
la possibilità di ricostituire la stessa maggioranza. So- 


lo la nostra « fallimentare amministrazione » esce dal 
voto del 7' giugno con tale possibilità. Ciò non solo 


smentisce le vostre affermazioni ma afferma che si è 
operato lungo la giusta strada che io mi auguro venga 
ancora seguita dalla nuova giunta e dal Sindaco che 
mi succederà. 


ING. GABRIELE GHIANDONI (P.S.I.U.P.) 


Signor Presidente, Signori Consiglieri, 

la costituzione di una ‘Giunta Comunale di sini- 
stra qui a Fano e la disponibilità dei compagni socià- 
listi di voler gestire il Comune unitariamente alle al- 
tre forze del movimento operaio, PSIUP e PCI, sono 
la dimostrazione più evidente che vengono rispettati 
in sede politica, democraticamente, il voto elettorale 
del 7 giugno e la volontà degli elettori fanesi. 

Esiste in questa sede consigliare un'alternativa 
numerica, ma non politica alla Giunta unitaria, de- 
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mocratica, popolare di sinistra; e questa alternativa è 
rappresentata dai voti D.C., socialdemocratici e libe- 
rali che, nell'ultima tornata elettorale, sono scompar- 
si di vita propria per comparire, sotto forma di suf 
fragio quasi plebiscitario, nella lista della DC. E ora 
vorrebbero DC e PSU, contrabbandando i voti libera 
li, prospettare — solo per questioni aritmetiche — 
una soluzione dirigenziale che, con felice ironta, viene 


definita Centro-Sinistra « organico ». 


L’organicità e l'accordo appaiono evidenti anche 
nella « faida di comune » che pone di fronte socialde- 
mocratici e repubblican-qualunquisti che si contendo- . 
no la palma di chi si pone, nello schieramento politico, 
più a destra. (Questa « interessante » diatriba è appar- 
sa sulla cronaca locale del « Resto del Carlino »). In- 
somma è chiaro a tutti, non solo agli uomini che mi- 
litano nei partiti della sinistra italiana, che il Centro 
Sinistra non solamente è '« disorganico » ma è una po- 
litica fallita e alberga nel suo seno il « partito della 
crisi e dell’avventura ». i 

La formazione di una Giunta di sinistra è la ri- 
sposta più chiara alla crisi verticistica e rappresenta 
la volontà venuta dal basso, dai movimenti di base 
della democrazia e dell'autonomia, di concretizzare 
una politica unitaria che porti alla costituzione di 
Comuni Democratici, cioè di enti capaci di essere 
strumenti, in una società pluralistica, della sovranità 


popolare. In questo quadro il PSIUP si batte per 


incanalare la democrazia nel nostro Paese verso forme 


più avanzate e moderne e si impegna a fare dell'Ente 


Locale un centro di potere popolare. 
Sin da oggi noi indichiamo i seguenti problemi, 
come scelte prioritarie da realizzarsi dall’Amministra- 


zione Comunale: 


Il primo punto all'ordine del giorno ha dato il seguente risultato: 


voti a favore del Sig. FILIPPETTI MARZIO 


schede bianche I i ne 


La votazione per la nomina di n. 2 assessori supplenti ha dato i seguenti risultati: 


voti a favore di CICETTI ENZO 


-» NICOLINI NICOLETTA 
schede bianche. . 


» 00) 


Ù . . . 


T021.:* | | 


| la intera cittadinanza essendo capaci di portare avanti 























blica, dell’intera cittadinanza per mezzo di istit 
zioni di assemblee popolari e consigli di. frazioni, 
2) Politica urbanistica ed edilizia da programmarsi è 
funzione di uno sviluppo più ordinato e « umano. 
della città. 
3) Scuola: provvedimenti atti a creare favorevoli con. 
dizioni ambientali e sociali, soprattutto per & 
alunni che abbisognano di essere assistiti e segni 
con particolare cura. : 
4) Problemi fiscali: esentare dal pagamento della ta 
sa di famiglia i redditi popolari ed aumentare È 
aliquote per i redditi più alti. 
Signor Presidente, Signori Consiglieri, 
vorrei concludere questo mio intervento ricor 
dando il discorso fatto dall'onorevole Colombo in 06 
casione dell’investitura ricevuta per la formazione del 
governo di centro-sinistra. Egli affermò che nel giuo. 
co delle parti il ruolo democratico assegna ad alcuni 
figura dell'opposizione e ad altri quella della direzi 
ne della cosa pubblica. 3 


A tal proposito è da osservare come non com. 
paia in alcun articolo della Costituzione Italiana rì 
marcata l'affermazione, a mò di preambolo, che sia. 
sempre e comunque il partito della DC a dovere, per 
volontà soprannaturale, governare il nostro paese. 
Fatto si è che qui a Fano il voto popolare ha attribu:. 
to al partito della DC e della socialdemocrazia il ruolo 
dell'opposizione. Di conseguenza essi svolgano tale lo 
ro attribuzione e qualora lo facciano nell'interesse del. 





la voce dei lavoratori cattolici troveranno in questa 


sede consigliare da parte dei partiti che costituiscono 
la maggioranza un doveroso credito. i 


SE 


schede bianche PE I Rn SES a RR e E 
La votazione per la nomina di n. 6 assessori effettivi ha dato î sequenti. risultati 3 
ua ta Gi BRERA SIAMO SL. .on a 
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Il nuovo Consiglio Comunale 


Ecco i nomi dei consiglieri comunali eletti 
nella consultazione del 7 giugno 1970. Sono 
suddivisi secondo le liste di appartenenza in 
calce alle quali — dopo la linea divisoria — 
sono indicati i primi dei candidati non eletti: 


DC 

AMADUZZI IVO - 900 
VALENTINI VALENTINO - 699 
GIULIANI GIULIANO . 655 
UGUOCIONI ENZO - 634 
COLOMBONI GIUSEPPE - 609 
GUASICO M. MADDALENA - 521 
VITALI OTELLO - 385 

DELI ALDO - 368 

DE BLASI FRANCO - 367 
ORTOLANI ALDO - 354 
FRAUSINI MARIANO - 305 
FABBRI ARMANDO - 239 
STAURENGHI OSCAR - 192 
MUSCINELLI ODOARDO - 190 





Battisti Aldemiro - 183 
Palumbo Vincenzo - 178 
Nicolini Giorgio - 171 

Fabbri Alessandro - 171 


MSI 
DI DEMETRIO GIULIANO - 102 


Omiccioli Adriano - 65 
Bracci Giuliano - 64 


PRI 
BERARDI ALBERTO - 169 





Bonetti Bertozzi Paolo - 108 
Falcioni Angelo - 88 


PSU 


CASANOVA ANTONIO GLAUCO - 344 
BUSCA CARLO - 318 


CELESTI ELIO - 266 


Fabbri Guido - 134 
Faroni Gianfranco . 111 


PSI 


CARBONI PAOLO - 311 
FILIPPETTI MARZIO - 296 
CICETTI ENZO - 224 
GIOVANETTI RINO - 178 


Amadei Enzo - 145 
Darvini Aldo Enzo - 141 
Simoncini Leopoldo - 137 


PSIUP 
AGUZZI SATURNINO . 179 
GHIANDONI GABRIELE - 164 


Cirioni Lino - 146 
Marcucci Silvano - 56 


PCI 


FERRI NINO - 1339 
BALDRATI GOLIARDO . 440. 
AMATI ALDO - 368 

ISOTTI CORRADO - 300 
COSTANZI FRANCO - 285 
SEVERI OSCARDO - 254 
NICOLINI NICOLETTA - 252 
PICCOLI ULDERICO - 235 
MARTELLOTTI LAMBERTO - 227 
MELETTI MICHELE - 212 
CARLETTI ALFIO - 204 
GIOVANELLI MAURIZIO . 179 
ORAZIETTI ANTONIO - 153 
MASCIOLI PARIDE - 142 
PENSI MARIO . 124 





Vincenzi Ezio - 112 
Gaudenzi Sisto - 101 
Di Tommaso Lino - 90 
Bruscia Alessandro . 86 


11 





or] a I 626 } } } OL Eu (6) AN +1) 98 0bo: = Lpva end: 008 890 
€ SR, son T.LI € 6 d 86 LANE L cl €9 LL c6 98 SgL 66 
G gua GR GGI = [ L 6 89 LI ZL ch L9L SZ 98 891 9L 
LI pr Sa byL I G L Ly CHI LI 8£ 06ì 997 Ova 9% 90S CITA 
VI I sa L9S ld Ds ==S Oz 69 se vi 9E% 85 06% S66 19. 9I£ 
LI = sa GGI Ù/ 6 € EE S8 LL ch 666 Ser Ela (Add 8S7 460 
LL STE "= 607 G Ù I eta 1/4 ve LE GLI vEY LE occ tot 0£% 
€ VE = OZI vr TE L La 7S ZL Z 08 ELI 78 68 L6l 6 
G L = LE L € ld 06 801 EG 9% LEL 768 L9L EL ESE LI 
cl = 33 LIE 1/ S 9 0E 8_ ta (dd 97} LEE LGL 08L 65€ 690 
ZL TER =» ole i/ A Ù 86 89 8 cl 18 6La 80} LLL Ge bb 
LI = = GUY 7 l'4/ 8ì ve 981 97 9 UZA CIT ese. be OLS 6.7 
6 = n 907 al 86 GI 79 6al SP SI 86 Lv. 076 LL\ VA4' 89% 
£ì na a GlE € 9 SI La 99° Età VA 79 eee 061 EHI 99€ 70% 
LL == = 68€ € la L SE 6£ì 6L gl 99L 107 LGG 081 9Ty 194 
81 = "nr SOS 6 8 LI 67 861 89€ E 69Ì ces > 70 866 185 LEE 
0% ai G9S 6l 86 96 cs 80% 67 66 GGÌ cos (HAS 656 199 19€ 
9 ra: ui LVE G cl L 76 19 MIGL SI €81 GEE gl EsÌ {149 16} 
LI = E c9I7 7 06 Le 7a Lal GG 0E STI 87 9. 066 (dae 18% 
El sp e 899 Le 0£ gl OL €84 18 0€ 001 989 088 90€ 0EL 00f 
(I) ni » Oct 7 9 L LL LG\ (9 9% OL Vv sce ele LLy 6£4 
L si n 197 66 0E i ce 'tde ey 9 LL 6.7 817 10% LG 96% 
el =" 9E7 98€ 76 Te ve 104 SS 6 c9 SY 976 90% 119 794 
06 nni ae GlL LG 76 9E €S (443 €8 9€ LE AZZ 16€ L7E LAcyA Ley 
gl n a 18€ TI LI 61. 67 RASTA 91 06 807 L6L Lia LvY 104 
6 “a i SLE ol 8ì ol Ly SOL ce 8 eel (A°}3 l'A TANA "YA? Ley LE 
6 EE DS LLE El gl LI El 19) El La 67 Lee 461 Tel g7e 81% 
08 a vai 699 Vi AL (A) LL 6cl LS LE 87€ LOZ 6SE 87E 6LZ 86£ 
7I i ni 787 VA A ce LI 97 9EL 18 (dd eci 70S 786 oe 669 60€ 
LL SE za E67 OL La 66 (47 L6L LE td ASL 606 816 LEG LES 98% 
SI SE: = OZE (de 16 8€ 86 Lol LI cl 9 18€ 7e6 ESI Scr 977 

9 = == 89S ol 0£ 8% LE 861 4-0 Gel S6l 76S. LEE £96 699 ‘89€ 
6 on = SE 9 se ol 077 Lal SE 9 7OL 19£ ATA esi 607 84 
€ sar # 76E 86 Ly 6l OSS LT 6l 78 007. LEc 69L OST 09% 



















slo | | i | web 
E | 3 SB £ [IMITIVA] na | ISN | Rid | Isd oa | Nsd | dNISA| 104 AOL | d NW |930L] ‘4 N. 
a TE ILOA Ri i Î I | fl | {48 
= ci 
aganosi eo IGITVA ILOA IINVLOA FIVIOL | ILIRNOSI TIOLLS! 
ILOA 










OL6I OUSnIS ) [Pp 


ITVNNNOO INOIZATA ATTAA ILVITOSII 





N 





{|en}ueddod 


vel sg L00, 100° 686 101 98:40 08: SO Lv'zg  ee'8 glio ce'se 9876 
si OI ES INNI ne ie 





ISCRISSE Ri OI IE ec_€m@©€@@—@mr@g cc SESSI LALA 
78€ 888 9 7 SL86Z 009 7958 888 £00€ LOZG6 887% 0781 LSSOL LSLLE 99791 L69pl ESSEE G6SzI ps6sì ‘101 
CE EI I SA 

0 Re SE A DIIEOZA 
9 E — — oz —. . — Î G ti OL E LS 61 EL 99 # _ # 9 
8 LL = — ur E E E 6Sì 9L 6£ 8y1 Lé7 LIZ 01 6tY L% 06 <Sk 
7 6 = = gGE L 9 i 99 LOL 76 ce Lal LLE 161 ZA 16€ 607 ggl - 7£ 
i 6 — # L0Y EL yi 07 67 807 EE L £9 Ly 65% LI 7e7 877 9g EL 
L 7 = = 78% L O £ gl 9 LZ E 97L 68% Gyl vyL LO 871 esi CL 
9 EL = — Sly LL LI 07 09 ZA! 9£ aldo ver 757 007 997 = era €46 LL 
9 OL Fr = G9£ 8 G L LS cel 8 Sl 68 L8£ 661 c8L 14397 CTA4A 907 OL 
£ z = = 797 — l L 0£ SL OL E£ LL 19% 071 LL 987 871 gel 69 
7 EL — = e8t L < 7 Ss BEL LG Cio) 6. 00S--=# 09% 077 975 697 [Gg 89 
9 77 = = g£9 Ta zl E 68 68 6£ 65 gs£ 299 EEE Cistsi 7eL LE 044 
_ I — 7) L9£E L gl sz 6% tl 8y I 21 LL€ 807 691 07 sz LL so 
z 7° i = PA Rd TA! Ol Sl 2067 CEL 6% El LE OA ARIA 9EL 80£ col 971 so 
OL 12 — = rase; 07 6 27 09 9g 75% 6% 991 €85 867 587 179 743) LE 9 
LL 6 —_ — L9y G L (o 9g TA dd LS I 16 187 957 Sz% 619 eLz 977 €9 
L 0 0 61 SE 99 Bb LI: 660 9% 007 89h Sr od 
Q GI _ —- 69 8 gl tI Lt 67% 19 1S17 691 0193 = ove 176% 199 EE 6lE 19 
S 9L = “i 197 6 I E 97 OLL Ud 87 Ad 887 117% Ly 975 917 027 09 
G LL = i 19€ < 8 L (ele; 68 Qi ce 971 LL L61 081 907 10% 661 65 
E Tad = - 96£ td 8 E 87 LEL SE sz GLI Ley TArÀ 681 Lot azà 20% 85 
z G — — 187 — E LI 87 18 Va I Sol 897 9GL cel eze ELI osÌ LS 
6 9 = — 85£ I, 9 9 77 £0L 0£ [stà 6zL £8£ €17 OLI gli 977 cel 9S 
£ 6 — _ Vzy L S 9 97 EL ez 9£ 06L (197 Ires sora LSt 16% 0E% ss 
L OL - = 6£7 7 EÌ OL 89 gII rd 07 6Sl 9St 8E7 g1z 167 (Clerd 9EG 7S 
9 LL "i — OLE 6l 12 97 de 871 (97 9 LE eee cgil 871 cS£ 761 gsÌ €S 
£ gl - = T8£ E 8 G Ly LL 87 87 61 c07 TA dd gl 9g 6% 106 cs 
9 9 —  —  6S£l E y 9 OL OL 8 8 0£ LISI L0L ty 6g 79 1a 15 
6 ez # = L6S OL stà zl 9S 7E7 97 67 LoL €79 LIE 90£ 199 L7E 9°e os 
1 6 — “i 6£7 gl z L gl ELL rad 7 SE Le 871 COL. 897 GGI Eli 67 
8 gl = — 809 , £ 7 Ey 661 6l 97 S67 789 gLE 9LE 69 (55743 6rE gf 
(o 6 — — 9S£ G 9 z LI €8 0€ LE ILL OLE 761 QLL L07 zIz 681 Ly 
6 ol - i 997 z (e vÀ 177 OL LL LE 6LL 587 TA E7I 70£ LS EsI 97 
7) 0 = 69£ 9 z = 97 yS £ Lt LL 6L£ 6.1 007 <6£ egi 10% ST 
8 Ez — 815 — 1) 97 OTI sz chel 1062 62 187-867 619 70£ sie vh 
- tà — = 9GL —  — L SZ 7 6 6 88 gel LL 18 z9L 8 18 7 
_ — -. —_ €0L tà = = 8 El —_ zl 89 EOL 8t cs II 79 09 ch 
8 6 = = (Sisisi = = = LE 157 SI SE 607 OSE ELI LLI 68£ 6 L6L 17 
9 El S Sia E 6 y Ol LLl Ca gen 090. 896 882 087 729 gie Ale 07 
E 9 —  — 9Lt - Î î 6£ 801 EL ez 891 Sch VANTA 807 €87 | 877 sez sE 
£ OL = = LLE z t £ GI 68 9 LI Gkl-< peg 791 091 T9£ ILL 98 8 
rà 9 = — 69£ L = f 8£ 72 12 LE 007 LIE 621° 86L ov 96, 907 ZE 
9 LI = # 8LS g ol - 99 gzi cniltas Sv L97S 897 EL 009 c6% G0£ 9£ 
“S<90 < 0S 97 PI 9 col osz GLI GEL E97 Lal cri GE 





13 














Gli incarichi 
nella Giunta Comunale 
di Fano 


SINDACO: 
Sig. Marzio Filippetti 


VICE SINDACO, ASSESSORE DELEGATO ALLA 
PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO ECONOMICO: 


Dott. Nino Ferri 


ASSESSORE DELEGATO ALLA POLIZIA URBANA 
ED AI SERVIZI DEMOGRAFIGI: 


Sig. Goliardo Baldrati 


ASSESSORE DELEGATO ALL'ASSISTENZA, IGIE- 
NE E SANITA’ E PREVIDENZA: 


Sig. Paolo Carboni 


ASSESSORE DELEGATO ALLE FINANZE, SPORT, 
TURISMO E GIOVENTU’: 


Dott. Enzo Cicetti 


ASSESSORE DELEGATO AI LAVORI PUBBLICI: 
Ing. Gabriele Ghiandoni 


ASSESSORE DELEGATO AL PERSONALE: 


Avv. Corrado Isotti 


ASSESSORE DELEGATO ALL'URBANISTICA: 
Sig. Lamberto Martellotti 


o DELEGATO ALLA PUBBLICA ISTRU- 
IONE: 


Dott.ssa Nicoletta Nicolini 














SA 


RA' DEMOLITO PALAZZO BAMBINI? 


Un progetto contestato 


i Testo della interrogazione CON richiest 
ella pubblica istruzione. 
(vedi il Resoconto Sommario del 
10 agosto 1970, pag. 35). 


la 310° e 31 


TOMASUCOCI. — Al Ministro della pubbli 


ca istruzione. — Per conoscere: 


Ri in base a quali criteri la Soprintendenza 
3 monumenti di Ancona non abbia negato i 
SUO, assenso alla demolizione del Palazzo Bam- 
bini nella Piazza XX Settembre di Fano ed a la 
costruzione nell'area ricavata in aderenza 
all'Arco Borgia (Cybo e in prossimità del me 
dioevale Palazzo della Ragione di un grosso 
edificio, che sarebbe in netto € stridente CON 


Testo della lettera dell'avv. Nicola perrulli, 


Nostra ». 


Al Consiglio Superiore delle Antichità 
e Belle Arti presso il Ministero della 
Pubblica Istruzione ROMA 


A «Italia Nostra » Direzione Generale 
Corso Vittorio Emanuele Il 11. 287 
R 


stata informata che la 


Cassa di Risparmio di Fano ha trasmesso valla 
Soprintendenza ai Monumenti delle Marche UD 
progetto di « risanamento € ristrutturazione » 
dell'ex Palazzo Bambini, situato in. pieno cen” 


tro storico, con fronte sull’antica Piazza Mag: 


giore (ora Piazza XX Settembre), palazzo da de- 
stinare a nuova sede dell'Istituto di cui sopra. 

La vecchia costruzione Si allaccia. da UN 
lato al grande portale rinascimentale che dà aC- 
cesso alla Corte Malatestiana: complesso col- 
legato a sua volta col medioeva 
Ragione (edificio che pure ha il suo 


Questa Sezione è 





a di risposta scritta del 


4° seduta pubblica del Se 


presidente dell 


le Palazzo della 
imponente , 


Senatore Tomasucci al Ministro 


nato della Repubblica di lunedì 


trasto con l’ambiente storico ed artistico circo- 
stante; 


se non ritenga di dover avocare la pratica 


| per il competente, responsabile giudizio del 


Consiglio superiore delle belle arti, previo s0- 
pralluogo, anche in considerazione dei vincoli 
in atto del piano regolatore generale (che sa- 
rebbero violati) e dell'imminente redazione (già 
da tempo commessa a due architetti) del pia- 
no particolareggiato del centro storico. (int. 


scr. - 3821). 


a sezione di Pesaro a Fano di « Italia 


fronte porticato sulla medesima piazza). 
Sempre a fianco dell'ex Palazzo Bambini 
separato dalla stretta via De Cuppis, sorge p di 
il cinquecentesco Palazzo Palazzi (ora di. 
Balducci); mentre sul retro, lungo la SS: 


ma via, ha il suo fronte l'antico Palazzo De 


Cuppis (ora Marcolini). 

Si precisa tutto ciò per evidenziare la par- 
ticolare delicatezza ed importanza dell'inter 
vento previsto, destinato a modificare profon 
damente la struttura urbana del centro storico 
fanese. ..'... I 
La Soprintendenza di Ancona ha trasmes 

so in ceto 7 luglio 1970 il progetto in questi 
ne all’Amministrazione Comunale di Fano sor 
«nulla osta di competenza » demandando al 
Comune la « esatta verifica delle previsioni di 
progetto » conformemente « alle norme urbani 
stiche vigenti ». - 
x RR per l'Edilizia, riumitasi in 
glio, ha rinviato ogni decisione di me- 
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rito alla presentazione di un plastico del pro- 


getto. 

A questo punto la Sezione di Italia Nostra 
non può non intervenire con le seguenti consi 
derazioni ed osservazioni. 

1 - La discutibile legittimità di un «nulla osta» 
concesso in pieno contrasto con le norme 
vigenti del ‘Piano Regolatore Generale € 
della Legge Ponte: ciò considerato che non 
esiste ancora (anche se in fase di redazio- 
ne) un piano particolareggiato del centro 
storico. 

2 - Il ricorso alla definizione < risanamento € 
ristrutturazione » quando dal progetto ri- 
sulta con tutta evidenza che si tratta inve 
ce di ‘una demolizione € ricostruzione. 

3 - Le discutibili soluzioni architettoniche che 

non consentono un valido inserimento del 

nuovo fabbricato nel contesto ambientale e 

monumentale dell'antica Pazze: Specifica 

tamente: 

a) la prevista fascia marcapiano fra la par- 
te superiore e la parte inferiore della 


facciata che non si riallaccia ad alcun 
elemento del fabbricato adiacente; 

b) la grande parete (senza finestre) a ridos- 
so del portale rinascimentale 
Malatestiana che ne diminuisce ed avvi: 
lisce l'imponenza monumentale; 


Risposta del dr. arch. Bernardo Ross 


Roma, 30 luglio 1970 


Avv. Nicola perrulli, 
Presidente della Sezione di + 
PESARO © FANO 


Illustre Presidente, 
La ringrazio per l'invio della nota dei S0C! 


fanesi sulla demolizione del Palazzo Bambini. 

Effettivamente il progetto in | questione 
non può che essere ostacolato con tutti i mez: 
zi e, se è vero, come È documentato nel pro- 
memoria, che la Soprintendenza ha dato il nut 
la osta, è necessario fare in modo che esso VEn- 


‘ ga revocato. i 
Mi permetto tuttavia di dissentire dalla 
posizione dei Soci fanesi laddove essi, com- 
mentando il nuovo progetto, sembrano accetta- 
re implicitamente il principio che il Palazzo 
Bambini vada demolito: ci troviamo in un cene 
tro storico e di conseguenza la prospettiva non 


della Corte. 


i Doria, Segretar 





c) la previsione di un ingresso preceduto 
da scalinata del tutto spaesato rispetio 
alla piazza ed agli altri monumenti; 

d) lo squilibrio stilistico fra l’orizzontalità 
di una grande finestra a nastro nella zo- 
na inferiore e la verticalità dei finestro- 
ni della zona superiore; 

e) l’assai discutibile coronamento con lu- 
cernai. i 
Aggiungasi l’incognita di come apparirà 
il retro dell’edificio sul lato posteriore 
che sarà ben visibile dall'interno della 
Corte Malatestiana e di come risulterà 
la fiancata sulla Via De Cuppis per cui 
è prevista una parte moderna (rifatta. 
ex novo) ed una parte mantenuta inalte- 
rata perché superiore in altezza alle nor- 
me previste dal Piano Regolatore Gene- 


rale. 
Si chiede pertanto che codesto On. Consi 
a sé la pratica, voglia adottare ur- 
i opportuni provvedimenti per la 
ulla osta » concesso dalla Soprine. 
bordine per la revisione del 


glio, avocata 
gentemente gl 
revoca del « n 
rendenza ed in su 
progetto. 


Con distinti osseguì. 


IL PRESIDENTE 
avv. Nicola Perrulli 


io Generale di « Italia Nosira ». 


può che essere quella di un risanamento re- 
stauro dell’edificio esistente. « Italia Nostra » 
da tempo ha rifiutato il principio dell’« ambien- 
tamento » fonte e giustificazione di tutti i più 
gravi « sventramento » © di inammissibili de- 
turpazioni ambientali in molti importanti cen- 
tri di valore storico-ambientale. 

Questa Sede Centrale, pertanto, conforme- 
mente alla linea culturale dell'Associazione san. 
cita anche nei congressi, interverrà in propo- 
sito richiedendo l'abbandono del progetto illu- 
strato nel pro-memoria e la formulazione di 
un nuovo programma di restauro del Palazzo 
Bambini allo scopo di assicurare il manteni- 
mento dell'unità ambientale della piazza. 

Voglia accogliere con l'occasione i miei 
migliori saluti. 
IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. arch. Bernardo Rossi Doria 
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La «stagione » 
alla Corte Malatestiana I 


Un resoconto della stagione musicale e tea- 
trale estiva alla Corte Malatestiana richiede an- 
zitutto una constatazione: in una città dove la 
logorrea è malattia congenita, con volontà fer- 
ma e idee precise è stato ancora una volta im- 
posto un fatto. E il fatto sono due balletti, un 
concerto sinfonico e tre spettacoli di prosa, 





Una suggestiva immagine del balletto « Il lago 
dei cigni » di Ciaikovskij. 
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scelti fra quanto di meglio offriva il calendario 
estivo delle maggiori ribalte nazionali (da Mi 
lano a Roma, da Torino a Venezia, da Verona 
a Bologna). 

Con ciò non vogliamo asserire che non fos- 
se possibile fare di più e operare scelte anche 
più rigorose, ma è certo che ad ogni tappa: si 
arriva per gradi e la tappa di quest'anno è 
servita in maniera decisiva a cancellare tutti 
i compromessi degli anni passati. 

La Corte Malatestiana andava qualificata 
a livello nazionale a ciò si è giunti finalmen- 


te, non senza seminare delusioni e malumori,. 


ma con risultati tali da lasciare una traccia or. 
mai difficilmente cancellabile. 


*odko* 


Procedendo con ordine, accenniamo per- 
ciò al primo spettacolo della stagione: il bal- 
letto « Il lago dei cigni » di Ciaikovskij con il 
complesso di ballo e l'orchestra del Teatro Na- 
zionale dell'Opera di Bratislava. 

Due occasioni in una: portare a Fano per 
la prima volta un grande balletto romantico 
in edizione integrale, far conoscere al pubblico 
locale i solisti e l’intero complesso di uno dei 
maggiori teatri dell’est europeo. 

Il tutto esaurito e i trecento e più spetta- 
tori rimasti in piedi (più i molti rimasti fuori 
dei cancelli) non hanno lasciato dubbi sull'op- 
portunità della scelta. Gli applausi e le ova- 
zioni agli artisti hanno inoltre largamente pre- 
miato lo sforzo finanziario sostenuto e gettato 
le necessarie premesse per eventuali ritorni fu- 
turi, 


E ACE 


Nuova per Fano era anche la « Clizia » di 


‘Niccolò Machiavelli nell'edizione elogiatissima 


della compagnia teatrale « Il Gruppo ». 

Si sapeva del successo registrato dallo 
spettacolo nelle maggiori città italiane (a Mi- 
lano era stato ospite del « Piccolo », successi. 
vamente aveva partecipato alla rassegna inter- 
nazionale del Premio Roma) e non si è voluta 
perdere l'occasione di averlo anche alla Corte 
Malatestiana. 














Un'ottima scelta anche questa, che non ha 


‘ deluso il pubblico e ha dimostrato l’opportu- 


nità (se e quando possibile) di non scritturare 


spettacoli a scatola chiusa. 


La regia di Roberto Guicciardini, di cui i 


4 


fanesi. ricordavano l'ottima edizione del « Vol - 


pone » di Ben Jonson, poteva comunque già es- 
sere una sufficiente garanzia di serietà e rigore. 


TITANI API 


Garanzia insita anche nel nome del diret- 
tore d'orchestra Herbert Albert, scritturato con 
l'orchestra dell'Ente Autonomo Teatro Comu- 
nale di Bologna per un concerto sinfonico de- 
dicato ai due sommi del sinfonismo romantico 
germanico: Beethoven e Brahms. 

Un'occasione rara per ascoltare musiche 


pregevolissime e, anche questa volta, mai ese- 
guite a Fano. 


Per strano che la cosa possa sembrare, la 
nostra città non ha infatti tradizioni degne di 


nota nel campo della musica sinfonica. 


Di Beethoven le uniche sinfonie eseguite in 
passato furono la Quarta (nel corso di un con- 
certo diretto da Mezio Agostini al Teatro della 
Fortuna nell'aprile del 1926) e la Settima (alla 
Corte Malatestiana dalla Filarmonica di Sofia 
nell’Estate 1967), mentre nessuna delle sinfo- 
nie di Brahms risultava finora mai eseguita. 


Pienamente all'altezza della sua fama e 


magnificamente assecondato dalla compagine . 


orchestrale bolognese, Albert ha così* diretto 
in « prima » fanese l’Ouverture per l'Egmont 
e l’Ottava Sinfonia in fa maggiore di Beetho- 
ven e, con superlativa bravura, la Prima Sin- 
fonia in do minore di Brahms, 


*o vox 


Più discussa e discutibile la seconda parte 
della stagione, iniziata con una interessante 
quanto controversa edizione dello « Otello » di 
Shakespeare, la stessa edizione approntata per 
il Teatro Romano di Verona dal noto regista 
Virginio Puecher. 

Uno spettacolo che ha disorientato e stu- 
pito il pubblico fanese che dell’opera shake- 
speariana aveva un'idea tutta romantica e me- 
lodrammatica. i 

Non a torto, recensendo questo spettacolo, 
Edoardo Fadini ha perciò acutamente scritto 
su « Rinascita » che « si fa strada lentamente 


tra i nostri teatranti l'utilità e, spesso, l'urgen- 


za di riesaminare i grandi secentisti (spagnoli 
e inglesi, in primo luogo, Lope, Calderon, Sha- 
kespeare) per recuperare ciò che chiamerei una 
sana concezione materialistica del teatro, che 
l’ettocento, con l'eredità tardoromantica e tutto 

il conseguente bagaglio di naturalismo psico- 
logico, sembrava avere irreparabilmente di- , 
storto ». 

Il torto nella scelta, se torto c'è stato, è 
stato dunque quello di aver concesso fiducia 
al pubblico fanese e creduto nella sua matu- 
rità per la. compressione di una simile opera- 
zione teatrale. 

Un « Otello » tragicomico, grottesco, dis- 
sacrante e provocatorio è parso invece decisa- 
mente troppo difficile per chi sembra apprez- 
zare a sufficienza solo ila plateale comicità di 
una Quattrini nel « piatto » di Modugno o di 
una Spaak in attesa del suo Jonny Dorelli. 


RT i. 


Niente da stupirsi, pertanto, se lo stupen- 
do spettacolo del Balletto Nazionale Polacco 
« Mazowsze » è stato scambiato (e quindi snob- 
bato dai più) per una parata folkloristica di 
dopolavoristi in vacanza. 

Ce ne dispiace per i prestigiosi ballerini, 
cantanti e orchestrali del celebre complesso 
straniero che hanno dovuto esibirsi davanti ad 
una platea semivuota, entusiasmando sì i pre- 
senti, ma costretti a toccare con mano a quale 
livello giunga l'analfabetismo di chi si consi- 
dera intelligente e competente. 


Per questo ci sembra doveroso aggiungere 
che mai come questa volta gli assenti hanno 
avuto torto, trattandosi di uno spettacolo esem- 
plare per la giovanile esuberanza e l’acrobati- 
ca agilità di tutti i ballerini e ballerine, vera- 
mente insuperabili nel creare un clima di fe- 
stosa spontaneità e di generale partecipazione. 
Il tutto senza elucubrazioni o compiacimenti 
estetizzanti, con vivacissimi, stupendi costumi 
popolari e una semplicità e naturalezza che so- 
no autentico stile. 


do *o 


Molto pubblico, invece, per « Le Bacchi- 


‘ di» di Plauto nell'edizione a cura dell'Istituto 


Nazionale del Dramma Antico. 
Uno spettacolo, data l'apparente garanzia 
offerta dall'ente promotore, scritturato a sca- 


tola chiusa. E’ stato un grave errore e non esi- 
tiamo ad ammetterlo. 


19 











Una caratteristica danza di villaggio nell'esecuzione del balletto nazionale polacco « Mazowsze ». 


du 


Ad evitare malintesi, sarà comunque bene 


| precisare che i motivi del nostro dissenso non 


hanno nulla a che fare con il puritanesimo di 
chi non sopporta le parolacce o si scandalizza 
per qualche centimetro in più di pelle scoperta. 

Riguardano, invece, la dozzinale banalità 
della regia di Daniele D’Anza e i continui squi- 
libri di una recitazione abbandonata a se stes- 
sa ed affidata all’estro inventivo ‘dei singoli 
attori. 

La concittadina Anita Bartolucci, nel ruolo 
di una delle due Bacchidi, si è difesa come 
meglio ha potuto, riscuotendo anche la sua me- 
ritata parte di applausi. I limiti restano. però 
quelli detti sopra e invitano (almeno per il 
prossimo anno) ad una maggiore prudenza. 


sa ì 


vos 


Concludendo e riservando ad altra pagina 


tutto quanto riguarda le letture-dibattito dei 
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sei testi segnalati dalla commissione giudica- 
trice del XIII Premio Teatrale Ruggeri, il bi- 
lancio della stagione fanese ha dunque al suo 
attivo due balletti di prim'ordine, un ottimo 


concerto sinfonico e tre spettacoli di prosa, . 


due dei quali di alto livello qualitativo. 

In un momento del tutto particolare, men, 
tre politici e amministratori erano completa- 
mente impegnati nella campagna elettorale e 
nelle successive trattative per la formazione 
della nuova giunta, impossibile fare di più. 

Spetterà ai neo-eletti, ora, impostare con 
serietà e chiarezza di idee nuovi programmi e 
nuove meditate iniziative culturali. 


Franco Battistelli 


CONCERTI AD INGRESSO LIBERO 


Oltre ai sei spettacoli della stagione mu 
sicale e teatrale estiva alla Corte Malatestiana 





er 


| 
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e alle tre serate di letture-dibattito del XIII 
Premio Teatrale Ruggeri, ripetendo un'iniziati- 
va ormai felicemente consolidata, l’Ammini- 
strazione Comunale e l'Azienda di Soggiorno e 
Turismo, in collaborazione con l'Ordine dei 
Frati Minori e con il gruppo Amici della Mu- 
sica, hanno contribuito finanziariamente alla 


programmazione dei seguenti concertii ad in-. 


gresso libero. 


Sala Morganti (giovedì 2 giugno) - Concerto di 
musica lirica (soprano Elvidia Ferracuti, 
tenore Carlo Zampichi, baritono Vinicio 
Cocchieri). i 

Sala Morganti (giovedì 18 giugno) - Concerto 
di musica lirica (soprano Franca Ostini, 
tenore Shoichiro Tahara). 

Sala Morganti (giovedì 25 giugno) - Concerto 
di musica lirica (soprano Milena Pauli, ba- 
ritono Benito Di Bella). 

Chiesa di S. Maria Nuova (venerdì 26 giugno) - 
Concerto dell’organista Jan Valach. 

Chiesa di S. Maria Nuova (domenica 12 lu- 
glio) - Concerto dell’organista Michael Ra- 
dulescu. 

Chiesa di S. Maria Nuova (lunedì 27 luglio) - 
Concerto dell’organista Graham Steed. 
Sala Morganti giovedì( 27 agosto) - Concerto 
di musica lirica (soprano Elvidia Ferracu- 

ti, baritono Vinicio Cocchieri). 

Chiesa di S. Maria Nuova (venerdì 28 agosto) - 
Concerto dell’organista Wilhelm Krum- 
bach. 

Chiesa di S. Maria Nuova (venerdì 4 settem- 

- bre). Concerto dell’organista Fiorella Braz- 
zale e della clavincembalista Maria Vitto- 
ria Guidi. 

Sala Morganti (martedì 8 settembre) - Concerto 
di musica lirica (soprano Edda Piccinini, 
soprano Adriana Anelli, tenore Shoichiro 
Tahara). 

Sala Morganti (giovedì 17 settembre) - Concer- 
to di musica lirica (soprano Milena Pauli, 


baritono Benito Di Bella, tenore Vittorio 
Terranova). 


Altre manifestazioni musicali tenute nel 
corso dell'estate 1970. 
Basilica di S. Paterniano (lunedì 17 agosto) - 
Concerto dell’organista Aldo Ghedin. 


Corte Malatestiana (martedì 18 agosto) - Con- 


certo del coro « Città di Fano » diretto da 
Padre Armando Pierucci. 


Esperienze 

| culturali 
alla Rocca 
Malatestiana 


Quest'anno il Comune e l'Azienda autono- 
ma di Soggiorno hanno ritenuto utile ripetere 
l'esperimento fatto nel 1969 ed aprire al pub- 
blico la Rocca Malatestiana in occasione di una 
rassegna d'arte. 

Dalla mostra-incontro dell’anno scorso a 
cui partecipava un notevole gruppo di Artisti, 
fanesi e non, si è passati quest'anno a due ras- 
segne monografiche, le sculture di Mannucci 
nel cortile, e la serie completa dei Capricci, più 
i Proverbi di Francisco Goya nelle salette in- 
terne. 


Di Mannucci, legato a Fano da una lunga 
consuetudine ( è stato per anni preside dell'I- 
stituto d’arte), sono state presentate sculture 
mobili, quelle materiche, rese più luminose da- 
gli improvvisi bagliori di luci riflesse dagli in- 
serti in vetro colorato, e quelle in cui lo spazio 
è quasi individuato graficamente con elementi 
a rete. Un piccolo catalogo monografia curato 
graficamente da Francesco Milesi accompagna- 
va degnamente la mostra. 

Di Goya l'occasione più ghiotta: l’intera se- 
rie dei Capricci in prima edizione (quella che 
l’Artista stampò personalmente e pose in ven- 
dita nel 1799, vendita interrotta d'autorità al 
terzo giorno) e i Proverbi (o Disparates) in pri- 
ma o seconda edizione, entrambe però tirature 
post-mortem. 


In tutto 99 pezzi, ognuno accompagnato 
dalla corrispettiva scheda storico-filologica, 
comprendente, per ciò che riguarda i Capricci 
anche i commenti (godibilissimi ed illuminan- 
ti) che Goya stesso aveva scritto. 


Ora mentre per un artista contemporaneo 
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è abbastanza facile organizzare una rassegna di 
Opere, è chiaro che la mostra di Goya si è po- 
tuta realizzare grazie al concorso di una serie 
di circostanze estremamente favorevoli quali la 
disponibilità sul mercato italiano del materia- 
le, la buona grazia con cui il proprietario (la 
galleria Transart di Milano) lo ha messo a di- 
sposizione di questa mostra fanese, e buon ul- 
timo, il non dover passare attraverso istituzio- 
ni pubblicamente devolute alla custodia del pa- 
trimonio artistico, perché in questo caso i tem- 
pi di preparazione avrebbero subito notevolis- 
sîmì allungamentì, 

Dopo due anni di mostre fatte un po’ alla 
garibaldina da un punto di vista organizzativo, 
ed essendoci resi conto di quali sono le possi- 
bilità che la Rocca offre io credo che occorra 
cominciare a chiedersi per tempo che cosa si 
intenderà fare in futuro. 

Se si desidera continuare a far mostre di 
un certo impegno occorrerà stabilire molto per 
tempo programmi e piani di lavoro, questo in 
particolar modo se si vogliono affrontare mo- 
stre storiche il cui materiale sia in possesso di 
gallerie pubbliche o pubblici istituti, in quanto 
i permessi si hanno dopo molto tempo, e spes- 
so occorre chiederne molti, stante la dispersio- 
ne del materiale. Una mostra storica per l’esta- 
te prossima per avere possibilità di realizzazio- 
ne deve essere impostata fin dal prossimo ot- 
tobre. 

Per ora non esistono a livello pubblico 
strutture non solo consultative, ma sopratutto 
a livello esecutivo che possano occuparsi di ciò. 

A questo punto ci si può chiedere se è poi 
necessario che il Comune debba occuparsi di 
arti visive (problema specifico) o di attività cul- 





turali (problema più generale). Per anni ci sta» 
mo detti che prima di affrontare il superfluo, 
occorre risolvere il necessario, e solo ora co- 
minciamo ad accorgerci che anche una rispo- 
sta negativa alla domanda che ponevo prima, 
alla fine è poi una risposta culturale (e politi. 
ca) di un certo tipo. 
Aldo Scalera 








IL CENTENARIO DELL'ASILO « GALLIZI) 


Il 31 maggio 1970, ad iniziativa del Consi. 
glio di Amministrazione, è stato celebrato il pri» 
mo centenario della fondazione dell'asilo civico 
d'infanzia « Alessandro Gallizi », presso la sede 
dell'istituto in Via de Tonsis, alla presenza di 
autorità provinciali e cittadine e di un folto pub- 
blico. 

Dopo il saluto del Presidente Bruno Anto- 
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gnoni, l’avv. prof. Enzo Capalozza ha rievocato la 


storia del benefico e benemerito ente. 
E' seguìto un riuscitissimo saggio dei bam. 
bini dell’Asilo, preparato con passione ed amore 


dalla direttrice Norma Santini Guidi, dalle mae- | 


stre e dalle assistenti. 
E' stata scoperta una lapide ricordo. 











IL PREMIO «RUGGERI» DOMANI 


Discussioni e polemiche, critiche e diffide 
hanno caratterizzato quest'anno la tredicesima 
edizione del Premio Teatrale Ruggeri. 

Inutile precisare che il motivo di tutto ciò 
è da ricercarsi nella decisione della commis- 


‘sione giudicatrice di non assegnare premi e di 


limitarsi a segnalarci sei testi, da presentare 
pubblicamente a cura degli allievi diplomandi 
della (Civica Scuola d'Arte Drammatica ‘annes- 
sa al Piccolo Teatro di Milano nel corso di tre 
serate di letture-dibattito alla Corte Malate- 
stiana. 

Torti e ragioni non sono indubbiamente da 
una sola parte e bisognerebbe perciò che mol. 
ti, prima di fare dichiarazioni ed emettere sen- 
tenze, interpellassero i diretti responsabili per 
conoscere meglio l'esatta realtà dei fatti. 

Comunque, convinti come siamo che un 
colloquio può sempre non risultare inutile, in- 
vitiamo i cittadini fanesi (quei pochi, almeno, 
che non hanno rifiutato a priori di partecipa- 
re alla manifestazione) a scriverci e ad avan- 
zare proposte costruttive per il futuro. 

Da parte nostra possiamo dare assicura- 
zione che la formula adottata quest'anno dal- 
la commissione giudicatrice subirà tutte le re- 
visioni che verranno giudicate opportune, ma 
che per nessun motivo si tornerà alla vecchia 


formula, oggi del tutto superata e perciò insod- 
disfacente. 


Non si tornerà, questo è certo, ad assegna- 
re premi in denaro agli autori, considerato che 
tali somme potranno essere assai più proficua- 
mente utilizzate per la messa in scena dei lavo- 
ri prescelti. 

Il Premio Ruggeri non può continuare ad 
assolvere il ruolo di un istituto di beneficenza, 
ma deve caratterizzarsi su piano nazionale per 
la serietà e qualità delle proprie iniziative. 

Ci sarà una commissione di lettura perma- 
nente, ci sarà un impegnativo lavoro di segre- 
teria per i contatti fra autori e uomini di tea- 
tro, ci saranno periodiche letture e pubblici 
dibattiti a livello di addetti ai lavori, come ci 
saranno (quando e se lo si riterrà opportuno) 
rappresentazioni in piena regola, affidate a 
compagnie che garantiscano un elevato nume- 
ro di repliche del testo o dei tesi prescelti in 
tutte le maggiori « piazze » teatrali italiane. 


Come si può chiaramente capire, il pro- 
blema base resta quello di trasformare una ini. 
ziativa locale di scarsa rilevanza in una valida 
operazione di ricerca e sostegno a vantaggio di 
una moderna drammaturgia nazionale. - 

La riuscita di tutto ciò, logicamente, sarà 
strettamente legata all’entità dei contributi fi- 
nanziari disponibili e alla capacità e volontà dei 
singoli che saranno chiamati a giudicare e de- 
cidere. 

Ci sarà, dunque, molto da lavorare e mol- 
to da lottare, ma le premesse per una buona 
riuscita esistono e non vanno sottovalutate. 

Venendo all'edizione di quest'anno e con- 
sapevoli che lo.spazio non ci consente una cro- 
naca dettagliata di tutte e tre le serate di let- 
ture-dibattito, tralasciamo senza troppi rim- 
pianti il resoconto delle molte parole che 
hanno reso vivace e perfino grottesco più di un 
intervento da parte del pubblico (spettacolo 
nello spettacolo), per brevemente riferire la 
nostra personale impressione sui lavori presen- 


tati; soprattutto la soddisfazione per la varietà 
nelle scelte. 


Evidentemente la commissione giudicatri- 
ce ha così voluto dimostrare di non nutrire par- 
ticolari pregiudizi verso questa o quella for- 
ma di teatro, accettando il meglio sotto qual 
siasi forma. 

Dall'impegno programmatico della rilettu- 
ra in chiave gramsciana del « Principe » di Ma- 
chiavelli, offerta da Ezio Maria Caserta in una 
‘sua provocatoria rielaborazione-trascrizione 
scenico-gestuale, al patetismo contro lo strito- 
lamento dei deboli da parte del sistema, affio- 
rante nell'atto unico « La casa di tutti î miei 
cari » di Michele Genero, nessuna « voce » è 
risultata esclusa. 

A Franco Zardo è stato concesso di far sor- 
ridere con il grottesco (un po’ Vitrac e un po’ 
Ionesco) del suo atto unico « Non è reato met- 
tere gli occhiali ai fagiani »; ad Aldo Luppi di 
far meditare sulla vuota loquacità alienante di 
una umanità in perenne attesa del suo inesi- 


stente e ormai beckettianamente definibile Go- . 


dot; al concittadino Bruno Enrico Longhini di 
lanciare il suo appello contro ogni forma di ot. 
tenebramento e affossamento dei valori spiri- 


tuali in «Un cimitero degli elefanti »; ad Or- 
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lando Mezzabotta di ridersela e far rabbrividi- 
re i bempensanti con l'integrale non-senso del 
suo estroso e volutamente disimpegnato « Mi- 
notauro ». 

Degli otto « lettori » della scuola milanese 
del Piccolo Teatro non si può infine dire se 
non bene. 

Differenze di preparazione e di qualità dal- 
l'uno all’altro indubbiamente ci sono e sono 
state notate, ma encomiabili sono anche risul- 
tati l'affiatamento e lo spirito di gruppo che li 
anima. 

Li ricordiamo in ordine alfabetico, insie- 
me ai due assistenti Giovanni Soresi e Claudio 
Tronconi e al responsabile della direzione e del. 
la elaborazione sonora Antonio Bolognesi. Essi 
sono: Milena Albieri, Raffaele Fallica, Rosmary 
| Fantaguzzi, Marisol Gabbrielli, Ornella Ghezzi, 
Ciro Losorgio, Orlando Mezzabotta (autore e 
lettore ad un tempo) e Diego Viganò. 

Franco Battistelli 


IL VERBALE 
PER IL XIII «RUGGERI» 


L’anno 1970 il giorno 7 del mese di maggio alle. 


ore 10 nel Municipio di Fano si è riunita la Commis- 
sione giudicatrice del XIII Premio « Ruggero Rugge- 
ri » composta dai Sigg.: 
— Luici FERRANTE 
— ARTURO LAZZARI 
— GIUSEPPE PAIONI 
— Lopovico MAMPRIN 
Il Dr. Giorgio Guazzotti ha dettato telefonica- 
mente i propri giudizi alla giuria tramite il Dr. Ar- 
turo Lazzari poiché un grave incidente automobilisti. 
co gli ha impedito di prendere parte alla riunione. 
La Commissione dopo ampia discussione ha ti- 
stretto l'esame alle seguenti opere: 
n. 3 - Poema della virtà dell’individuo Stato, di 
Ezio Caserta; 
n. 5 - Non è reato mettere gli occhiali ai fagiani, 
di Franco Zardo; 
8 - La famiglia, di Mario Fratti; 
11 - La storia del grano di senape, di Paolo Viola; 
- Dove finisce la speranza di Franco Venturini; 
15 - Il minotauro, di Orlando Mezzabotta; 
19 - Punto Mi di Marta Rebecca Krieg; 
26 - La casa di tutti i miei cari, di Michele Ge- 
nero; 
n. 28 - Di una città sommersa, di Ernesto Sfriso; 
n. 30 - Quel poco di tromba oltre il numo, di Aldo 
Luppi; 


D PP popo 
fn 
Ah 
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n. 37 - Un cimitero degli elefanti, di Bruno Enrico 
Longbini. 
La discussione sulla rosa dei candidati sopra elen- 
cati prosegue in assenza del Dr. Guazzotti. 
La Commissione prende atto che la commedia n. 
3 è stata annunciata nel cartellone del Teatro Uomo 
di Milano, e pertanto a termini del bando viene 


‘esclusa. 


A questo punto la discussione si è allargata alla 
funzione dei premi teatrali e del Premio «R. Ruggeri» 
in particolare. E proprio dalla discussione sono emer- 
se alcune irrimandabili esigenze: 

1. - Accettare il carattele di dibattito e compar- 
tecipazione critica a tutti i livelli; ; 

- Fare del premio l'occasione per un incontro 
tra autori e pubblico nuovo; 

3. - Istituire una Commissione permanente di 
lettura che consenta un dialogo aperto e un contatto 
con gli autori. 

Pertanto la Commissione non assegna i premi € 
segnala alla Commissione culturale del Comune le se- 
guenti opere: 

— Non è reato mettere gli occhiali ai fagiani, di 
Franco Zardo di Venezia; 

— Dove finisce la speranza, di Franco Venturini di 
Roma; 

— Un cimitero degli elefanti, di Bruno Enrico Lon- 
ghini di Fano; 

— Il minotauro, di Orlando Mezzabotta di Milano; 

— La casa di tutti i miei cari, di Michele Genero 
di Torino; 

— Quel poco di tromba oltre il muro, di Aldo Luppi 
di Ferrara. 

La Commissione chiede che le sei opere segna- 
late vengano presentate nella forma della lettura-di- 
battito e si impegna a presentare le opere e a discu- 
terle pubblicamente. 

Del che il presente verbale che viene letto, con- 
fermato e sottoscritto. 

f.to Luigi Ferrante 
» Giuseppe Paioni 
» Arturo Lazzari 
» Lodovico Mamprin 





L'Amministrazione comunale di Fano, accettan- 
do la proposta della Commissione giudicairtce, ha de- 
ciso di effettuare le letture-dibattito delle sei opere 
segnalate nel corso di tre distinte serate che hanno 
avuto luogo, presso il Teatro della Corte Malatestia- 
na, durante il mese di agosto. La presentazione delle 
opere è stata affidata agli Allievi diplomandi della 
Civica Scuola d’Arte Drammatica annessa al Piccolo 
Teatro della città di Milano. 














i La XXV Mostra 
dell’ Accolta dei Quindici 


Rino Gattei 
Omaggio a Fano. 
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Rino Fucci - Casa sul poggio. 


L'Accolta dei Quindici continua ad avere 
successo. Un successo che si è confermato alla 
sua XXV Mostra, tenutasi a Fano in agosto. 


Alcuni piccoli paesaggi; di schietta e one- 
sta ispirazione ottocentesca, di Rino Fucci e i 
delicati, spiritosi racconti di Luigi De Virgilio 
fanno contrasto con le consuete zaffate delle 
ampie gamme di un colore solo di Tarcisio Ge. 
nerali e con le visioni marine e le composizioni 


a sghimbescio di Tom Storer (che ha anche un 
espressivo autoritratto). 


Di Enzo Bonetti interessano le nature 
morte e le animate scene conventuali, sulle 


quali insiste da tempo (stia attento a non ina- 
ridirsi in una cifra!). | SERA 


26 





Fedele a se stesso, fertile e vigilato Tito Bi 


lancioni; suggestive le tre vedute del porto fa- 
nese di Eolo Marano; ispirato ai modelli naifs 
di Rousseau il Doganiere, Dante Adanti; con- 
vertito alla ritrattistica Luciano Pusineri (che 
era più libero nei paesaggi). 

Accanto ad Antonio Barbieri, a Francesco 
Servolini, a Giuseppe Teodori, a Massimo Ba: 
sagni, a Natale Patrizi, allo scultore Adolfo Mi 
nardi, spiccano gli olii e i disegni di Rino Gat- 
tei, acuto osservatore ed eclettico realizzatore, 


«sempre disinvolto, incisivo e sicuro, anche 


quando indulge alla illustrazione, come in 
« Omaggio a Fano » e in « Bottiglia e mortaio ». 
E. C. 








Neo dti MATTI TIA, 




















@ TRIBUNA APERTA 





ll ‘‘mistero,; 


della fontana 


di piazza 
XX Settembre 





Fano, lì 20 agosto 1970 
Caro « Notiziario », 


il mistero della fontana di Piazza XX Settembre resta im- 
perscrutabile. 

L'inizio dei lavori di restauro risale — se ben ricordo — a un 
paio di anni fa. In un primo tempo erano allo scoperto: 
poi vennero sottratti agli occhi indiscreti: da un fitto recinto 
di stuoie. 

Già il 12 ottobre 1969 si leggevano sul « Resto del Carlino » 
frasi maliziose come questa: « Sembra che i lavori procedano 
con troppa lentezza, una lentezza che non sappiamo se deriva 
da una esagerata prudenza 0 da una calma olimpica che muove 


gli artigiani addetti all'opera ». E sì che nell'articolo si parla 


anche dell’« occhio vigile e attento dei tecnici della Soprinten- 
denza di Ancona ». 


Si può sapere cosa si aspetta? Quanti secoli occorrerebbero, 
se invece di eliminare le incrostazioni calcaree ed i residui ter- 


rosi, si dovesse eseguire una fontana nuova? 


Esisterà bene un contratto tra l’Amministrazione comunale 
committente e la ditta assuntrice: e tutti i contratti prevedono 
il termine di consegna. È 

Coine la mettiamo? E l’«occhio vigile» della Soprintendenza? 

Grazie dell'ospitalità. G. C. 


I rilievi sono giustissimi. Ci si dice che il ritardo vergogno- . 
samente lungo vada attribuito al mancato coordinamento tra la 
ditta fanese che ha assunto il lavoro e la Soprintendenza ai Mo- 
numenti di Ancona. L'Amministrazione comunale sarebbe fuori 
causa. Sie N 

Riportiamo qui l’ultima delle lettere spedite dall'Assessorato 
alla Pubblica Istruzione, alla quale, per altro, hanno fatto seguito 
ulteriori pressanti sollecitazioni verbali: 

« Raccomandata 

Comune di Fano - Divisione I n. 17011 P.G. 

lì 23-7-1970 i 

Alla Marmifera Tecchi 

Via Pisacane 134 - Fano 

e p.c. alla Soprintendenza ai Monumenti - Ancona. 


‘Dopo continue ed insistenti sollecitazioni verba-. 
li e scritto, inviate per conoscenza anche alla Soprin- 
tendenza ai Monumenti, i lavori di sistemazione del. 
la fontana della Fortuna procedono con estrema 
lentezza e non sì comprende perché vi debba lavo- 
rare un operaio soltanto. Pi 
Questa Amministrazione sarà costretta a pren- i 
| dere i provvedimenti del caso qualora si continuas- 
se a procedere in modo siffatto ». 
Il « Notiziario » solidarizza con i cittadini e i turisti che pro- 
testano. i 
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Grazie, 





, E° mancato, a quarantotto anni, Virgilio Fer 
ranti. 

Aveva seguito corsi universitari della facol- 
tà di medicina e chirurgia, che aveva dovuto ab- 
bandonare dopo qualche anno, per la malattia che 
ora l’ha spento. 

Gli studiosi, gli studenti, gli amici, unitamente 

DO . j 
all’indolorito stupore — che per molti è costernazio- 


ne — unitamente al rimpianto per la Sua scompar-. 


sa improvvisa, Gli esprimono ringraziamento e rico- 
noscenza. 

Ringraziamento e riconoscenza gli studiosi — e 
con essi l’Amministrazione comunale e la cittadinan- 
za tutta FadiPEX l’attività insostituibile di collabora- 
zione efficiente, intelligente, appassionata, al funzio- 
namento, al riordinamento, alla vita della nostra Bi- 


blioteca Federiciana (e alla stessa preservazione di 


tanti tesori documentari dispersi a causa della guerra 
e mal custoditi): un'attività generosa, fatta di abne- 
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irgilio! 


gazione disinteressata, superiore alle Sue forze fisi- 
che e alle Sue condizioni di salute. 

Ringraziamento e riconoscenza gli studenti, 
specie universitari, per l’assistenza e l’aiuto pazienti, 
costanti, fraterni ad essi prodigati nelle loro ricerche 
archivistiche e bibliografiche, nella preparazione de- 
gli esami e delle dissertazioni di laurea. Ls: 

‘Ringraziamento e riconoscenza gli amici, per la 
Sua fervida partecipazione alle loro vicende, per la 
Sua umiltà, per la Sua schiettezza, per il Suo impe- 
gno morale e la Sua serietà, in un mondo spesso su- 


perficiale e distratto, per la Sua bontà, per il Suo 


grande cuore. 

Era sportivo nel senso più sano e nobile della 
espressione, cioè sul piano agonistico e competitivo, 
ben lontano e ben diverso dalla degradazione becera 
e berciante di certo diffuso fanatismo municipalisti- 
co e sciovinistico, ed aveva ottenuto significativi sue- 
cessi, specie nel pattinaggio a rotelle e nella vela. 

Era sereno e severo, nelle sofferenze, nelle av- 
versità, nel lavoro, nella solerzia con cui coltivava 
svariate discipline, specie la paleontologia, l’etnolo- 
gia, la geologia, non solo sui libri, ma con lo spirito 


e la curiosità diretta del pioniere e dello scienziato, 


negli scavi e nelle esplorazioni che effettuava perso 
nalmente, con fortunato intuito e con perseveranza 
certosina. 

Virgilio Ferranti è stato, nella Sua grande mode- 
stia, un cittadino eminente, un benemerito della sto- 
riografia fanese e della cultura non solo fanese. 

Non è eccessivo dire che non v'è argomento del 
nostro « Notiziario » e del « Supplemento » a cui non 
abbia dato un contributo, che non v'è articolo che die- 
tro il nome dell’autore non rechi il Suo nome. 


A Lui la nostra estimazione, il nostro affetto, la. 


nostra inestinguibile ricordanza. 


Enzo Capalozza 


Hanno pubblicato manifesti di cordoglio, oltre 
alla famiglia, gli amici, Amministrazione comuna- 
de, î dipendenti comunali, il Club nautico, il Circolo 
filatelico-numismatico G. Castellani. 

Il rito religioso si è tenuto in Castedrale. Dinan- 
zi al Cimitero, ha portato il saluto di commtiato il 
prof. avv. Enzo Capalozza. 























Appunti 
sulla facciata 
della chiesa 


di S. Michele 





La lunetta sovrastante il portale della chiesa dì 
S. Michele. 


Il portale fu messo in opera nel 1512 e fu 
in un primo tempo attribuito a Matteo Nuti. 
Ma l'errore è evidente, dato che il Nuti venne 
a morte nel 1470. D'altro canto, l'attribuzione 
è contraddetta dal confronto tra lo stile di lui, 
di ispirazione rinascimentale arcaica, con qual. 


‘ che reminiscenza romantica, ed i caratteri del 


portale, frutto di un Rinascimento maturo nel- 
la leggiadra ed equilibrata armonia dell’insie- 
me e dei particolari. 

Così ne scrive il Selvelli (Fanum Fortunae, 
1943, pagg. 108-109): « Quella statuetta dell’Ar- 
cangelo S. Michele che leva la spada in difesa 
delle bilancie della Giustizia Divina fra l'Arcan- 
gelo Gabriele e la Vergine di una Annunciazio. 
ne, protetto da un Eterno Padre benedicente 
dalla soprastante lunetta, è il nucleo dinamico 
del gruppo quasi statico di figurine, che danno 
vita alla delicatissima visione d’arte (...). La sta- 
tuetta centrale dell’Arcangelo S. Michele è rica. 
vata da un masso di marmo greco, proveniente 
da un monumento romano (...). Le figure dei 
medaglioni, secondo la Guida manoscritta del 


 Tomani-Amiani (1850), sarebbero Papa Alessan- 


dro VI Borgia e Massimiliano I imperatore. Ma 
nel 1512 i Borgia erano soltanto un pauroso ri: 
cordo; e anche a Fano, pur così fedele a Cesare 
Borgia, sarebbe stato allora inopportuno un 
medaglione borgiano. Propendiamo a credere 
che la figura in camauro sia quella di Papa Giu: 
lio II. L'opera fu attribuita anche ad Ambro- 
gio Barocci da Milano (bisavolo di Federico Ba- 
rocci pittore), accasato in Urbino dove, con Lu. 
ciano di Laurana, lavorò nella costruzione del 
Palazzo ducale. Ma ricerche d'archivio del Ca- 
stellani hanno poi rilevato con sicurezza il no- 
me di maestro Bernardino di maestro Pietro da 
Carona (Lugano) ». 


I lavori di costruzione della chiesa ebbero 
inizio nel 1494. La ricomposizione in bassorilie- 
vo dell'Arco d'Augusto, che si nota a destra del 
portale, fu deliberata nel 1504 dalla Congrega- 
zione di S. Michele e riconfermata nel 1512. 

La parola Augusto che sta a sinistra indica 
che quella pietra proviene dalla iscrizione co- 
stantiniana (Divo Agusto Pio Costantino Pa- . 
tri Dominorum) della sovrastruttura dell’Ar- 
co d'Augusto e conferma l’ipotesi che per la co- 
struzione della facciata siano stati impiegati 
blocchi di pieta dell'arco stesso, rovinato dal 
bombardamento di Federico da Montefeltro e 
dalle ingiurie del tempo. 


E. C. 
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La popolosa e laboriosa frazione 
di Bellocchi, nel Comune di Fano. 
prende il nome dalla famiglia omo: 
nima fanese. 


Questa famiglia ebbe stabile di- 
mora in Fano dal quindicesimo al 
diciassettesimo secolo. Aveva per 
stemma ire monti in campo azzur- 
ro, sormontati da un bastone che 
a ciascuno dei due ‘capi aveva jun 
occhio di bella sembianza wmana, 
come a dire: occhi belli, belli occhi. 


Alla famiglia Bellocchi apparte- 
nevano în gran parte i terreni di 
quella ancor oggi ubertosa contrada 
agricola. 

Del pari in Fano, nel convento 
dgi francescani conventuali intorno 
al 1560, e dopo, visse per qualche 
anno frate Felice Peretti da Mon- 
talto-Marche, allora oratore facondo 
e religioso di grande merito. 

Tommaso Bellocchi, in quel tem- 
po capo famiglia, strinse con lui 
legami di cordiale amicizia, e, oltre 
ad averlo spesso in casa quale gra. 
dito commensale, lo gratificò di cor- 
tesi doni. Dice il Borgarucci che 
tra l’altro «lo regalava di buoni 
vini », dei quali fra Felice, se pur 
sobriamente, molto si compiaceva. 
_ Fra Felice Peretti, creato Cardi- 
nale nel 1570, nel 1585 venne elet- 
to papa: fu papa Sisto V. 

Egli 


dal sommo del suo trono 


pontificale non dimenticò gli ami- . 


chevoli benefici ricevuti dalla fa- 
miglia Bellocchi; e fece oggetto di 
sua benevolenza tutti i figli di Tom- 
maso Bellocchi. 

Cesare Bellocchi divenne vesco- 
vo di Telese. Giovanni l'rancesco 
ebbe incarico di Comandante di 
truppe pontificie. Domenico Belloc- 
chi ottenne l’onorifico titolo di cop- 
piere (cameriere segreto parteci» 
pante). 
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Sulla 


denominazione 
della frazione 


Fellocchi 


La casa ove abitava la famiglia 
Bellocchi in Fano era sita la dove 
è oggi l'incrocio tra il Corso Mat- 
teotti e la via Lanci, onde nel suo 
fianco di ponente fronteggiava l’at- 
tuale chiesa di S. Arcangelo. 

Domenico, allo scopo di allarga- 
re la propria abitazione pretese che 
i Consiglio della Città gli cedesse 
la casa contigua adibita ad Ospe- 
dale della Casa di Dio. Il Consiglio 


tenacemente gliela rifiutò. 


Allora Domenico si rivolse al suo 
amico fanese, Goro Gualteruzzi che 
in Roma ricopriva l’incarico di Se- 
gretario dei brevi. 

I due predisposero un falso « bre- 
ve » pontificio, che autorizzava e 








disponeva la vendita dell’immobile 
pertinente all'Ospedale Casa di Dio 
a favore di Domenico Bellocchi. 

Il Gualteruzzi stese il « breve » e 
Domenico Bellocchi di propria ma- 
no, lo sigillò furtivamente con lo 
anello piscatorio. 

Scopertosi il falso, Papa Sisto li 
fece entrambi condannare e carce- 
rare. Il Gualteruzzi, perché sobilla- 
to dal Bellocchi, fu poì perdonato 


‘su istanza del Sacro Collegio. Ma 


Domenico Bellocchi, quale istigato» 
re e diretto interessato al crimine 
dovette scontare la grave pena del- 
la galera e tanta afflizione ne ripor- 
tò che, uscito di carcere, poco dopo 
ne morì. 

Fu sepolto in Roma nella basili- 
ca di S. Lorenzo fuori le Mura. Chi 
s'interessa di queste patrie istorie, 
si rechi in questa Chiesa ed ivi tro- 
verà la seguente iscrizione sepolera- 
le: « D.O.M. Hic 
Bellocchius civis fanensis - Vixit 
annos XXXVIII mense IX Obiît Die 
XXIII Decembris M.D. LXXXIX »: 
(« Qui giace Domenico Bellocchi 
cittadino fanese, Visse anni 38 me- 
si 9, giorni 8, morì il 23 dicem- 
bre 1589 »). 

L’ultimo della famiglia estinta 
fu Pietro Bellocchi morto nell’anno 
1598, che lasciò tutti i propri beni 
ai gesuiti, e ciò allo scopo (informa 
maliziosamente un anonimo del di- 


iacet Dominus 


ciassettesimo secolo) « di far tornare 
la robba della Chiesa alla Chiesa ». 

Ma a parte la facile maldicenza, 
nel complesso la famiglia Bellocchi 
ebbe lunga e onorata esistenza, an- 
che se come avviene in tutti i grup: 
pi umani, ebbe anch'essa nel suo 
seno un peccatore: Domenico, il 


peccatore pentito. 


Sandro Diambrini-Palazzi 
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Protetolio Ni culmine 


; All'Onorevole Sena Enzo 
| _-enato della ha 





, 8 Bei conoscenza; 


AL Senato, della Repubblica 


Segretatia . Cianetale 


Alla Presidenza: del Consiglio dei Ministri 


È 


Uflizio Studi e Legiiiazione < ; : : 
AI Signor Prefetto di PESARO — ROMA 


GOUCEINO: Interrogazione. È ; 
n.2203 dell'On.Sen.Capalozza (res.n.357) 
Trasmetto alla SV. Onorevole risposto . scritta in merito. ad ‘una ‘interogazione 


rivolta al: Sig. Ministro. 


dora i 
(I caro A GABINETTO. 





Riportiamo il testo dell'interrogazione par- 
lamentare n. 2203, pubblicata sul Resoconto 
Sommario n. 357 del Senato della Repubblica 
e la risposta del Ministro competente in data 
3 giugno 1961: 


« Al Ministro della pubblica istruzione, sugli intendimenti 
del Ministero e delle Sovrintendenze alle antichità e ai monu- 
menti delle Marche in ordine alla esplorazione archeologica del 
l’area della ex caserma Montevecchio in Fano, che, restituita al 
Comune con notevole onere finanziario di questo, per essere uti- 
lizzata a fini urbanistici, è rimasta « bloccata » dall'intervento 
dei competenti organi di Ancona, i quali hanno, sin dal 21 luglio 
1960, preannunciato scavi diretti al reperimento dei resti della 
Basilica costruita nella romana Fanum Fortunae dall’architetto 
augusteo Vitruvio Pollione: si precisa che l'interrogante ricono- 
sce legittimo e doveroso, nell'interesse storico generale e nello 
stesso interesse locale, che i lavori siano eseguiti preventivamente 
all’utilizzazione dell'area, all'eventuale alienazione di una parte 
di essa e alla costruzione di edifici, ma, nel contempo, ritiene che 
tali lavori; sotto la vigilanza di tecnici specializzati, vadano effet- 
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tuati subito ed intensivamente e ciò ad evitare un gravissimo pre- 
giudizio al Comune, sia per l'esposizione finanziaria cui ‘ha do- 
vuto sobbarcarsi, senza alcun realizzo, sia per la prolungata pre- 
senza di uno scenario di desolazione e di abbandono proprio al- 
l'ingresso della città; e, altresì, un pericolo per la stabilità già 
compromessa della loggia ruderizzata del convento di Santa Te- 
resa, che richiede opere di consolidamento e di incorporazione 
in un palazzo funzionale. 

« L'area della ex Caserma Montevecchio in Fano riveste no- 
tevole interesse archeologico per la sua ubicazione nel cuore del 
nucleo romano augusteo in prossimità degli avanzi monumentali 
della cosiddetta Basilica di Vitruvio, i cui scavi condotti dalla 
Soprintendenza alle Antichità delle Marche hanno messo in luce 
notevoli tratti, accertandone lo sviluppo proprio in direzione del- 
l’area dell'ex Caserma. 

In considerazione di ciò, sia la Soprintendenza alle Antichità, 
sia quella ai Monumenti sono intervenute congiuntamente presso 
il Comune di Fano per fare presente che, trattandosi di immobile 
di proprietà comunale avente notevole interesse storico, artisti 
co, archeologico e sottoposto quindi « ope legis » alle norme di 
tutela di cui alla legge 1 giugno 1939, n. 1089, non poteva farsi 
luogo ad alienazione alcuna senza la autorizzazione del Ministe- 
ro, su parere favorevole del Consiglio Superiore delle Antichità 
e Belle Arti. 

Presentemente, sono in corso ulteriori contatti tra le due pre- 
dette Soprintendenze e la nuova Amministrazione civica per 
compiere un sopraluogo, al fine di esaminare a fondo la questio 
ne e di pervenire, quindi, ad una definitiva soluzione ». 


Il carteggio di Marcel Proust 
curato e tradotto Luciano Anselmi 
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Per i tipi della NUOVA ITALIA di Firenze uscirà, entro il 
1971, in occasione del centenario della nascita dello scrittore, 
il carteggio inedito di Marcel Proust, tradotto e annotato da Lu 
ciano Anselmi. Un lungo saggio introduttivo, opera dello stesso 
Anselmi, guiderà il lettore nei difficili meandri della « Recher- 


che du temps perdu », una delle opere capitali del nostro secolo. 


E' la prima volta che una grande casa editrice italiana — se 
si eccettua la fatica di Domenico Tarizzo che ha pubblicato pres: 
so Rizzoli, nel 1966, una scelta delle lettere proustiane — afifron- 
ta una impresa tanto complessa e irta di scogli contenutistici € 
linguistici: basti pensare che verranno finalmente conosciute le 
lettere di Proust a scrittori come André Gide e Jacques Riviére, 


‘a critici come Ernest Curtius e Paul Souday, oltre alle bellissime 


lettere ai genitori e agli amici (Lucien Daudet, Robert de Mon- 
tesquiou, il pittore Jacques Emile Blanche, ecc.). 











Personali di pittori e incisori alla saletta delle mostre annes- 
sa alla Pinacoteca Civica del Palazzo Malatestiano. 

Dal 24 giugno all’8 luglio ha esposto il concittadino Giancar- 
lo Pucci una serie di dipinti a carattere astratto, caratteristici per 
le forme elementarmente geometriche, fuse insieme, scomposte 
e dinamicizzate. i 

Dal 25 luglio al 5 agosto è stato invece il turno del concitta 
dino Pierluigi Piccinetti che ha esposto ritratti, paesaggi, nature 
morte e disegni, insieme ad una serie di tele dal personalissimo 
figurativismo simbolico. 

L'incisore urbinate Marcello Lani si è poi fatto apprezzare 
dal 6 al 12 agosto per l'equilibrio compositivo e il segno sicuro 
dei suoi paesaggi e scorci urbani. 

| Dal 16 al 24 agosto ha esposto per la prima volta nel- 
la nostra città il romano Paolo Emilio Carloni, presentandosi con 
le sue fantasiose metamorfosi colorate di viluppi vegetali e ger- 
minazioni anomale. 

Dal 25 agosto all'8 settembre ha infine esposto una serie di 
disegni Laura Carnaroli: disegni le cui dense atmosfere sono rese 
con luci ed ombre di plastica tridimensionalità e lasciano traspa- 
rire dai volti e dalle immagini ora una pensosa serenità e ora 
un'intensità drammatica mitigata da un dolce senso di amorosa 
rassegnazione. 


Personali e collettive anche nelle gallerie private, sorte que- 
st'estate anche nei luoghi e locali meno prevedibili. 
| La nota galleria « Alla Fontana » ha ospitato dal 1 al 18 ago- 
sto una personale del pittore ternano Roberto Laurenzi, espo- 
nente di un figurativismo surreale intessuto di mitologiche iro- 
nie e sollecitazioni oniriche. Contemporaneamente, c'è stata la 
inaugurazione della nuova galleria « Fontana due » con una ec- 
cezionale collettiva, comprendente le più grandi firme della pit- 
tura italiana contemporanea: da De Chirico e Campigli, da Bar- 
tolini a Brindisi, Caffè, Capogrossi, Cassinari, Cessetti, Dova, Fan- 
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tuzzi, Fieschi, Gentilini, Giaquinto, Guidi, Lilloni, Maccari, Matta, 
Monachesi, Omiccioli, Piacesi, Tosi, Turcato, Vacchi, gli spagnoli 
Dalì e Ortega il concittadino Giorgio Spinaci di cui figuravano 
esposte due belle nature morte. 

Successivamente, dal 5 al 18 settembre, sempre alla galleria 
«Fontana due» una interessantissima personale di Remo Brindisi. 

Con una collettiva si è inaugurata anche la nuova galleria 
«L'angolo » (in catalogo opere di Bec, Becheroni, Campestrini, 


Chieti, Fusi, Hollesch, Licata, Schifano, Stradella e Trubbiani), 


a cui ha fatto seguito dal 22 luglio al 2 agosto una interessantis- 
sima personale del concittadino Emilio Furlani. 


Diverse e significative le affermazioni di artisti fanesi în 
altre città italiane. 

A Spoleto, in concomitanza con il celebre festival musicale 
e teatrale, hanno esposto in due distinte boutiques gli orafi Al- 
berto Giorgi e Giorgio Facchini. Il primo ha esposto successiva- 
mente anche all'Isola d'Elba e, poi, a Terni presso il Circolo del 
Drago, il secondo alla Saletta Rossini di Pesaro. 

A Padova, press ola Galleria d'arte moderna « a-dieci », MO- 
stra del pittore Luigi Rincicotti dal 27 aprile all'8 maggio. 

A S. Marino, presso il salone del Palazzo del Turismo, per- 
sonale del pittore Bruno Radicioni dal 16 al 30 giugno. 

Terminiamo con Ettore Travaglini che ha esposto alla Sala 
Laurana del Palazzo Ducale di Pesaro ventidue grandi tele, cor- 
rispondenti ad un periodo quadriennale di lavoro. Dal 9 al 18 
agosto la vasta e maestosa sala sforzesca ha ospitato i dipinti 
di Travaglini, consentendone una suggestiva visione d'insieme e 
una razionale collocazione in successione cronologica. Qualun- 
que altro genere di dipinti sarebbe rimasto schiacciato e svilito 
dalla volumetria dell'ambiente e dal biancore lattiginoso delle 
vaste pareti, ma i « guerrieri » di Travaglini no. Corazze e scudi, 
picche e gorgere hanno restituito, con i loro fondi argentati, 
quasi una simbolica nuova vita di sala d'armi all'antico ambien- 





attraverso la lotta del guerriero con i fantasmi della civiltà tec- 
nologica per la difesa dei valori morali, immutabili in cui egli 
crede: guerriero-astronauta, uomo-eroe, alternativa programmati. 


ca all'alienazione dell’uomo-massa. 


F. Ba. 
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e schede 
biblio- 
grafiche 





E° uscito per i tipi dell'editore Rizzoli un nuovo romanzo 
di Luciano Anselmi dal titolo « IL CASO LOLLI ». 

E' questa la quarta opera narrativa di Anselmi dopo NIEN- 
TE SULLA PIAZZA (Urbino, Scuola del Libro, 1960), GRAMI- 
GNANO (Cappelli, 1966) e UN VIAGGIO (Cappelli, 1966), questo 
ultimo accolto con molto favore dalla critica. 

Ricordiamo ancora il saggio « Emilio Antonioni e la sua pit 
tura » scritto in collaborazione con Francesco Carnevali (Arga- 
lia, Urbino, 1967). 

Entro il 1971, oltre al carteggio proustiano presso la Nuova 
Italia di Firenze, uscirà un nuovo volume comprendente tre 
lunghi racconti inediti e, forse, dieci sue commedie in un atto. 

Di « Il caso Lolli » riportiamo il testo della fascetta edito- 
riale: 

« In una città della provincia italiane viene trovato assassina- 
to un nobile dal passato avventuroso; alcuni mesi dopo, in pe- 
riodo natalizio, muoiono misteriosamente la sua governante e il 
suo ex amministratore. La voce popolare non indica alcun col- 
pevole. Del resto, i delitti paiono assurdi. All’inizio, gli inquirenti 
brancolano, come spesso accade, nel buio. Sono portati a met- 
tere sotto accusa l’intera città: ma i solerti cittadini mostrano 
solidi alibi. Un giovane intellettuale (antiquario, per sbarcare il 
lunario) si affianca agli inquirenti per ricostruire i delitti. Per 
suo tramite l'inchiesta diventa precisa come l'inventario di un 


magazzino o di un trovarobato. Spazzata via la polvere della 


cattiva coscienza, messa a nudo la memoria delle tresche fami- 
liari sepolte sotto il borghese decoro, emergono chiari il movente 
e il tracciato dei delitti. Il romanzo, da analisi di alcuni episodi 


di violenza, si trasforma in indagine di costume ». 


UN PO’ DE ROBA MIA, poesie dialettali di G. Battistelli (Nì- 
ni), Tipografia Sonciniana, Fano, 1970. 


SIGISMONDO PANDOLFO MALATESTA E IL SUO TEMPO, 
catalogo critico della mostra tenuta a Rimini in occasione del 
quinto centenario della morte, a cura di F. Arduini, G. S. Menghi, 
F. Panvini Rosati, G. B. Parini, P. Sampaolesi, A. Varina RE 
Pozza Editore, Vicenza, 1970). 
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Fortunato Lanci, fratello dell’orientalista Michelangelo — et 
trambi fanesi — fu un erudito versatile, dedito a svariati studi e 
discipline. Ha scritto, tra l’altro, su Dante, su argomenti archiesi 
logici, sulle strade ferrate nello Stato Pontificio. 

Una interessantissima lettera ebbe ad indirizzargli, da Sar- 
zana, il 24 aprile 1849, Massimo d'’Azeglio (colà in cura della feri- 


ta al ginocchio riportata nel combattimento di Monte Berico del 


10 giugno 1848), pochi giorni prima della sua nomina a Presi- 
dente del Consiglio col nuovo re Vittorio Emanuele II. 

Vi si legge l'amarezza e la disillusione per la débacle mili- 
tare di Novara e l’avversione per l’attivismo mazziniano ‘e ga- 
ribaldino. Il d’Azeglio, uno dei promotori più generosi del movi 
mento nazionale, fu anche contrario sia all’annessione del Mezzo: 
giorno sia al « mito del Campidoglio »: vedi A. C. Jemolo, Pro- 
spettive di un secolo, in Un secolo da Porta Pia, 1970, pag. 11; M. 
Lupinacci, Il « no » di Massimo d’Azeglio, in Il Cavour, 1970 n. 9, 
pp. 26-27. 

La lettera pubblicata dal Prof. Edoardo Volterra negli Studi 
in memoria di Tullio Ascarelli, vol. V, Giuffrè, Milano, 1969, pag. 
2473 e segg. E. GC. 

* * * 

La breccia di Porta Pia è stata chiusa, nel 1920, con una 
« mostra » marmorea, che riporta un'epigrafe dettata, vent'anni 
prima, da Giovanni Bovio. Questo targone è su disegno di Adolfo 
Apolloni, romano, ma fanese di elezione, al quale si deve l'im: 
pulso e lo sviluppo della nostra Scuola Artistica Industriale, ora 


Istituto Statale d'Arte, che di lui porta il nome. 
x A. G. Cc. 


Nel periodo maggio-agosto, sulla Riviera di Fano si è avuto 
il seguente movimento di turisti: 
arrivi n, 33.769 presenze n. 517.795 
Rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno si è avuto 
un aumento di 1.070 arrivi, pari al 3,89 per cento ed un aumento 
di 28.264 presenze, pari al 5,37 per cento, 


Ospiti stranieri affezionati: 

— Sig.ra Liesel Schirmmer di Monaco: viene a Fano da 20 anni. 

— Coniugi Kavezon, jugoslavi: vengono a Fano da 14 anni. 

— Sig.ra Martha Papert di Monaco: viene a Fano ininterrotta: 
mente da 12 anni. 

— coniugi Fischer di Amburgo: vengono a Fano da 12 anni, 
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